fondato 


La nostra rabbia non si è s 


Sono passati ormai sedici anni, fa 
‘già parte del passato, quella sera del 
-5 marzo del 1998, quando la polizia si 
presentò alla Casa Occupata di Collegno. 
Bussarono alla porta “siamo compagni 
di Bologna”e, poi, come disse Sole: “un 
grupito de bastardos aquella noche en- 
trò a casa”. C'erano solo lei, la giovane 
argentina Soledad Rosas, ed Edoardo 
Massari, soprannominato Baleno. Sil- 
vano Pelissero, il terzo occupante della 
Casa, era già stato arrestato in Val Susa. 

Saranno accusati di essere gli autori 


di alcuni sabotaggi avvenuti in Valle tra. 


il 1996/97. Per la prima volta le parole 
“finalità di terrorismo” appaiono in un'’in- 
chiesta giudiziaria relativa all’opposizio- 
ne al TAV. 
-= Il 28 dello stesso mese Edo muore 
impiccato alla branda del carcere tori- 
nese delle Vallette. Un suicidio di Stato. 

Era già reduce di un’altra montatura 
giudiziaria orchestrata ai suoi danni dalla 
procura di Ivrea. Aveva già scontato gale- 
ra e arresti domiciliari. Decide di evadere 
-per sempre. 

IT 5 luglio dello stesso anno il dramma 
si ripete. Anche la sua compagna, Sole, 


esce di scena. Si impicca al tubo della 


doccia di una comunità dove era agli ar- 
resti domiciliari. L'accanimento persecu- 
torio della magistratura, nella persona del 
procuratore torinese Maurizio Laudi, e lo 
sconforto per la perdita del compagno la 
spingono al gesto estremo. 

-= Non sono morti inspiegabili, qualcuno 
dai lineamenti ben precisi - Ros Digos e 
giudici compiacenti - li ha spinti delibera- 
tamente sull'orlo del baratro e ha stretto 
loro il cappio intorno al collo. 
. Silvano sarà condannato a 7 anni e 
sara liberato, solo - dopo averne scontati 
4 di reclusione - quando la cassazione 
decreterà che le tanto sbandierate “fina- 
lità di terrorismo” non sussistevano. 

| responsabili della morte dei due 
anarchici saranno promossi. 
‘ Laudi è nominato procuratore capo di 


«Asti fino al 2009, quando un provviden- - 


ziale coccolone libera il mondo dalla sua 
infausta presenza. 

Il capitano Giuseppe Petronzi, diven- 
tato comandante della Digos torinese, 
continua al fianco di Giancarlo Caselli 
- prima - e del duo ringhiosi PM Andrea 
Padalino & Antonio Rinaudo - oggi - a 
riproporre nei confronti del movimento 
NO TAV gli stessi schemi già usati nel 
‘98 contro il movimento anarco-squatter. 


Ed ecco, dopo 16 anni, ricomparire. 


nuovamente in Val Susa le magiche 
parole, 
una volta nelle accuse rivolte a 4 giovani 
anarchici, Chiara Mattia Niccolò e Clau- 
dio, colpevoli (ammesso e non concesso, 
perché le prove esibite - riconoscimento 
vocale di registrazioni telefoniche - sono 
molto labili, che siano stati presenti 
quella notte al cantiere di Chiomonte) 
solo di aver tirato dei razzi che hanno 
incendiato un compressore senza far 
male a nessuno. 

All'epoca di Sole Baleno Laudi non 
colpì direttamente gli attivisti NO TAV, 


poiché il movimento - sebbene costitu- . 


isse già una minaccia per il futuro - non 
preoccupava ancora i rappresentanti 
degli interessi legati alla linea TAV 


Torino-Lione. Preferì intimidire per inter- 


nel 


“finalità di terrorismo”, ancora ` 
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Us iastosta 


Sole e Baleno, 16 anni fa 


posta persona. Scelse quindi un nemico 


“esterno, mettendo in piedi (con l'ausilio 


determinante dei ROS e della Digos) 
una sgangherata montatura giudiziaria a 
scapito dei tre occupanti di case torinesi. 

Anche allora (come oggi) comunissimi 
petardi vennero presentati dai periti di 
Laudi e del suo scudiero Marcello Tatan- 
gelo come ordigni micidiali. Pino Cacucci, 
in un articolo :sul Manifesto dopo la morte 
di Edo, scrisse: “Inquirenti in perenne 
crisi d'astinenza d'emergenzialismo, han- 


“no scomodato il terrorismo scambiando 


petardi per bombe”. 

Oggi il movimento NO TAV è diventato 
una dolorosa spina nel fianco per ogni 
governo di turno. Un movimento che 
non si piega, che non si arrende, che 
non si lascia controllare dalla politica 
istituzionale e si muove con la pratica 
libertaria del metodo assembleare, che 
rivendica apertamente pratiche di lotta 
extralegali come il sabotaggio, che non 
si fa dividere e non lascia indietro nes- 
suno. Per questi motivi come disse a suo 
tempo l'ex ministro Rosanna Cancellieri, 
“il movimento NO TAV è la madre di tutte 
le preoccupazioni”. Quindi. tornano in 


auge i vecchi sistemi, destinati prima o > 


poi inevitabilmente a cadere ma efficaci 
nell’ immediato. 

‘La storia non si ripete e non offre repli- 
che ma ci fa capire che di fronte alla crisi, 


‘di fronte all’insubordinazione di massa, di 


fronte a una resistenza dura, lo Stato usa 
tutti i mezzi possibili per schiacciare i pro- 
pri nemici interni. La cosiddetta “legalità” 
è solo uno specchietto per le allodole, per 
chi crede alla favola dello Stato garante 
di tutti | cittadini e non - come sempre - 
strumento di protezione dei potenti. Se le 
condizioni storiche lò permettono; allora 
si possono impunemente cannoneggia- 
re i dimostranti come fece l’esecrando 
generale sabaudo Bava Beccaris nel 
1898 (grazie Bresci). Altrimenti, se siamo 
di fronte a un contesto internazionale 
‘democratico’, si trama all’interno dello 
Stato con l'ausilio di servizi segreti, cara- 
binieri, polizia e magistratura. Nulla li può 
fermare, come insegna la strage di Stato 
in cui gruppi fascisti, pilotati e protetti dai 


| Servizi segreti italiani e americani, ucci- 


sero 17 persone attribuendone la colpa 
agli anarchici. Tutto questo per arrestare 
il vento di rivolta generalizzata che aveva 
iniziato a soffiare nel '68 e per fermare 


le lotte studentesche operaie e contadine 


dell'autunno caldo del ’69. 


Oggi siamo di fronte a un'altra crisi, 


non solo economica, ma di rappresentan- 
za delle istituzioni, crisi che non -investe 
ancora tutto il territorio nazionale ma 
abbraccia un’area importante come la 
Val Susa e si sta allargando a macchia 
di leopardo: NO TAV Terzo Valico, NO 


MUOS, NO F35, NO Expo, ecc. L'esem-. 


pio valsusino è una minaccia costante 
per la stabilità del sistema, un faro non 
solo per l’Italia. Non si tratta più solo di 
un treno, ma - come ha affermato il mi- 
nistro dell'interno Alfano al cantiere TAV 


di Chiomonte - “Qui è in gioco l'autorità 


dello Stato... 
Ancora una volta degli bltarchioi - 


Chiara Mattia Niccolò e Claudio - ven- 


gono incarcerati con accuse assurde per 
intimidire un movimento di rivolta contro 
una devastazione ambientale che sot- 


trare risorse alla scuola, alla sanità, alla 
cultura, alle pensioni, alla salvaguardia 
del territorio e ai servizi per i cittadini. 

. Sebbene siano passati 16 anni Sole e 
Baleno non sono stati dimenticati. Sono 


-nei cuori di tutti gli anarchici, dei giovani 


ribelli che continuano a occupare e dei 


“valsusini in lotta. 


Ed è per andare ancora contro la sto- 


ria - quella della sopraffazione, del sopru- 


so, del potere, dello Stato — che bisogna 


impedire con tutte le nostre forze, anche 


nel nome di Sole e Baleno, che la nuova 
montatura contro i 4 arrestati vada avanti. 

Il movimento NO TAV ha in program- 
ma di indire a Torino (la data è ancora in 


| via di definizione, probabilmente il 10/5). 


una grossa manifestazione popolare di 


anno 94 
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solidarietà in occasione dell'apertura del 


processo il 22 maggio nell'aula bunker 
del carcere delle Vallette, lo stesso in cui 
è morto Baleno. 

I compagni in galera non sono soli. 
Sole e Baleno vivono. 


tobia 


Alessandria: 30 marzo 


Una splendida giornata 


II 30 Marzo ad Alessandria anche il 
sole ha salutato la giornata di solidarietà 
ai 4 NO TAV imprigionati con l'assurda 
accusa di terrorismo. 

Molti i no tav presenti che si sono 
ritrovati davanti al carcere di Alessan- 


dria (situato a San Michele) arrivati sia . 


con i pullman sia con le numerose auto, 
qualcuno anche in treno, più di trecento 
persone provenienti da Milano, da di- 
verse zone del Piemonte (Torino,Cuneo, 


Novara, Asti, ecc.ecc.), una folta dele- 


gazione della Val Susa; e poi c'eravamo 
noi dei comitati contro il terzo valico Li- 
guri e Piemontesi, quest'ultima era una 
presenza non del tutto scontata perché 
il comunicato di indizione dell'iniziativa 
aveva creato non pochi mal di pancia. 

Come era prevedibile la presenza 
Anarchica era predominante, oltre agli 
anarchici aria insu era numerosa anche 


la presenza dell'anarchismo sociale, con 


compagni di Alessandria, Torino,Milano, 
Asti e Novara. 

Musica, petardi ( verso sera anche 
fuochi artificiali) e interventi al microfono 
si sono intervallati per tutto il pomeriggio. 

. Era ingente lo spiegamento di polizia, 
digos, carabinieri, polizia penitenziaria, 
polizia municipale. 

Siamo certi che i compagni detenuti 
ci hanno sentito ma siamo ancor più 
certi che ci hanno sentito i tutori del 
dis/ordine pubblico che, se c'è ne fosse 


-ancora bisogno, hanno avuto l'ennesi- 


ma conferma che Mattia e Nicolò non 


sono soli! > $e 
| compagni anarchici di Alessandria 


hanno fortemente voluto la presenza dei. 


comitati contro il terzo valico, all'interno 
dei quali sono parte attiva da sempre, 
oltre che per l'immancabile solidarietà tra 
movimenti popolari, anche per ribadire 
che la lotta in Val Susa è la stessa lotta di 
chi combatte il terzo valico animati dallo 
stesso fine impedire il tav, dalla stessa 
compagine sociale, i comitati popolari, 
dallo stesso metodo di lotta, l'azione 
diretta e infine la stessa risposta del 
potere, ovvero la repressione. 

In questi giorni sono pervenuti ai no 


terzo valico 36 avvisi di garanzia, 15 ai. 


piemontesi e 21 ai Liguri, a causa di 
un blocco popolare contro un esproprio 
delle terre a Trasta (Ge), per quel che 
ci riguarda 3 degli inquisiti piemontesi, 
sono del laboratorio Anarchico PerlaNe- 
ra che sono (come tutti noi) parte attiva 
del comitato no tav di Alessandria. 

Se vogliamo trovare una pecca dell'i- 
niziativa (che nell'insieme riteniamo 
riuscitissima e positiva), potrebbe essere 
quella di voler agganciare a tutti i costi 
la solidarietà ai 4 no tav con campagne 
politiche ARGAMGGR di una determinata 
area. 

Non vorrei essere frainteso, ritengo 
sacrosanta una presenza numerosa 
davanti alle carceri, in solidarietà a tutti i 
detenuti ma la vicenda della val susa e 
questa dei 4 arresti merita a mio avviso 
una campagna specifica. 


Denunciare questa assurda vicen- 


.da merita il tentativo di estendere la 


controinformazione in maniera amplia 
e generalizzata svincolata da prigioni 
ideologiche. 

Dare il giusto peso a questo atto 
vigliacco del potere è indispensabile; 
lo stato ha concepito questo passo 
allo scopo di colpire e inibire tutto il mo- 
vimento no tav, inoltre la sproporzione 


delle accuse fatte e la mostruosità della 


campagna di criminalizzazione si inseri- 
scono nella volontà dello stato che vuole 
annichilire (o quanto meno limitare )le 
lotte e ridurle al solo dissenso verbale. 

E' dunque importante concepire la 
nostra presenza all'interno dei movi- 


menti popolari quando partecipiamo 


a determinate campagne in sintonia 
con tutte le componenti del movimento 
stesso, perché solo sviluppando una 
sinergia amplia e plurale possiamo 
ottenere delle singole vittorie anche se 
limitate e temporanee. 

Ovviamente tutto questo non significa 


| dimenticare o svendere la propria entità, 


io penso che i movimenti popolari devo- 
no seguire la logica della natura e cioè 
"L'unità nelle. varie diversità" è perciò 
indispensabile anche all'interno dei vari 
movimenti popolari’ che il comportamen- 
to dei singoli compagni anarchici non 


esca dalla logica della coerenza tra fini 


e mezzi, solo così possiamo mettere in 
pratica le parole più volte dette 
"Si parte e si torna insieme". 


13 Aprile 2014 


Depenalizzazione farsa 


Il Pesce d'Aprile proibizionista 


La tradizione del Pesce d'Aprile, se-. 
guita in diversi paesi del mondo, consiste 


nel fare, nel primo giorno del mese di 
aprile, scherzi che possono essere più 
o meno sofisticati con lo scopo di creare 
imbarazzo nelle vittime, La tradizione è 
molto seguita nei paesi anglosassoni, 
mentre in Italia, al di fuori delle aule delle 
scuole elementari (dove ad ogni 1° aprile 
puntualmente impazzano i pesci di carta 


ritagliati nei quadrni da far finire sulle - 


schiene dei compagni e delle maestre), 


il giorno annuale della burla non ha mai ` 


avuto troppi seguaci. Tant'è che Wikipe- 
dia, tra i pesci d'aprile famosi, per l’Italia 
riporta solo un episodio del 1998, quando 
il giornalista Franco Zanetti pubblicò su 
rockol.it un articolo in cui annunciava 
l'uscita dell'ultimo album di Lucio Battisti, 
“L'Asola” (da leggersi “la sola”, che in 
romanesco significa “fregatura”). 

A rimediare alla mancanza del Belpa- 
ese nell'albo d'onore del Pesce d'Aprile 
c'hanno pensato i media nostrani.che, a 
partire proprio dal pomeriggio di martedì 
1° aprile scorso, hanno iniziato a diffonde- 
re la notizia , poco prima della votazione 
finale alla Camera dei Deputati del cosid- 
detto Decreto Svuotacarceri, che tra le 
depenalizzazioni previste vi fosse anche 
quella della coltivazione della cannabis 
per uso personale. La notizia ha subito 
fatto il giro dei social network, ma è finita 


anche sulle pagine dei giornali e sono. 


fiorite le fantasie di piante di ganja che si 
. godevano finalmente indisturbate il sole 
nei balconi e nei giardini. Peccato, però, 
che all’interno dello Svuotacarceri (che le 
carceri le svuoterà poco e chissà quando, 
visto che si tratta di una legge delega, 
cioè di un provvedimento che richiede 
che il Governo entro 18 mesi emani i 


relativi decreti legislativi), l’unica modi- 


fica prevista in merito alla coltivazione 


di sostanze stupefacenti riguardi solo ed 


esclusivamente le violazioni commesse 
da istituti universitari e laboratori pubblici 
di ricerca che hanno ottenuto autorizza- 
zione ministeriale alla coltivazione per 
scopi scientifici, sperimentali o didattici. 
Attualmente, se questi istituti autorizzati 
dal Ministero non osservano le prescri- 
zioni cui l'autorizzazione e’ subordinata, 
commettono il reato di cui all'art. 28, 
comma 2 del Testo Unico sugli stupefa- 
centi, che prevede l'arresto sino ad un 
‘anno, mentre in futuro non incorreranno 
più in sanzioni penali ma solo pecuniarie. 
Chi, invece, coltiva piante di cannabis 
senza autorizzazione ministeriale -che 
come detto puo’ essere concessa solo a 
istituti universitari e laboratori pubblici di 
ricerca- continua ad essere perseguito 
penalmente, esattamente come prima e 
rischia di andare in galera. 


A proposito di galera, il Capo del 


Dipartimento dell Amministrazione Peni- 
tenziaria ha confermato in un'audizione 
alla Camera che il numero di detenuti 
imprigionati per la Fini-Giovanardi abolita 
dalla Corte Costituzionale dopo anni di 
mobilitazioni antiproibizioniste ammonta 


a 8.589 definitivi e 4.345 in attesa di giudi- 


zio e che una parte considerevole di que- 


sti è rappresentato «da detenuti che scon- 


tano la pena per aver ceduto quantitativi 
di hashish e marijuana». L'applicazione 
. della sentenza della Corte ai detenuti in 
attesa di giudizio è relativamente sem- 
plice: sulla base dei nuovi parametri, il 
giudice delle indagini preliminari potrà 
rivalutare la sussistenza dei presupposti 
per la custodia cautelare in carcere e ver- 


ranno poi eventualmente condannati sulla. 


base delle nuove pene che distinguono 
tra” ‘droghe leggere’ e ‘droghe pesanti”. 
Per chi, invece, è già stato condannato 
definitivamente, il codice di procedura 
penale prevede la possibilità di rivolgersi 
al «giudice dell'esecuzione» per tutto 
ciò che riguarda la pena in corso e in 
teoria si può chiedere al giudice anche di 
rideterminare la pena giudicata illegittima 
dalla Consulta, ma questa possibilità vie- 
ne lasciata totalmente all’arbitrio giudici 
dell'esecuzione. Ed, inoltre, non è scon- 
tato che tutti i detenuti abbiano le infor- 
mazioni e l'assistenza legale necessarie 
per far valere le proprie ragioni. A questo 


servizi militari italiani. 


caos.legislativo si aggiunge quanto de- 
nunciato dall’associazione A Buon Diritto. 
“Prima ancora della decisione della Corte 
costituzionale, il Governo Letta ha giu- 
stamente trasformato | attenuante della 


«lieve entità» nel possesso di sostanze. 


stupefacenti in un reato autonomo con 


propri limiti di pena e, soprattutto, di du- © 
-rata massima della custodia cautelare. 


Ma, delineato nel quadro precedente alla 
decisione della Corte, il nuovo reato di 
«lieve entità» non distingue tra «droghe 
leggere» e «droghe pesanti»”. Così, in 
caso della lieve entità, saranno punite allo 


-= stesso modo (con pene da uno a cinque 


anni) la detenzione di sostanze che in 
caso di quantitativi più ingenti sono puniti 
con pene molto diverse tra di loro (da 8 a 
20 anni di carcere ‘nel caso delle droghe 
pesanti, da due a sei anni nel caso delle 
droghe leggere) e sono punite quasi allo 
stesso modo la detenzione di piccoli o di 
ingenti quantitativi di droghe leggere (da 
uno a cinque anni nel primo caso, da due 
a sei anni nel secondo). 

Intanto, la macchina proibizionista 
continua a funzionare a pieno regime. A 
giudicare dalle notizie di agenzia, la moda 
della primavera proibizionista 2014 sono 
le perquisizioni nelle scuole superiori. Per 
fortuna, c'è sempre più spesso chi dice 
no. A Pisa le perquisizioni in classe all ITC 


Pacinotti (di cui abbiamo già parlato su ` 


UN), dopo le proteste dell’ Osservatorio 
Antipro, le rivelazioni del quotidiano indi- 
pendente on line Paginag.it e la presa di 
posizione della maggior parte degli inse- 
gnanti della scuola, alla fine sono costate 


il posto alla preside Angela Gadducci che 
aveva richiesto l’intervento della Guardia 
di Finanza. A Terni, invece, Franco Cop- 
poli, docente di lettere all'Istituto per Ge- 
ometri «Sangallo» e referente provinciale 
dei Cobas, ha impedito alla polizia, con 
tanto di cane antidroga, di perquisire la 
classe in cui stava insegnando. Come ha 
raccontato l'insegnante all ANSA, “ero in 
cattedra e stavo interrogando quando la 
porta si è aperta e ho visto un cane lupo 
e tre poliziotti. Hanno intimato di uscire 


Il sacco di Roma 


«Alemanno mostra di essere a 
conoscenza dei pagamenti intervenuti 
a favore di Mancini (la tangente di 
500mila euro per i bus), ma il tipo di 
reazione che ha, evidenzia che non 
erano pagamenti da lui concordati e 
manifesta molto fastidio». A parlare è 
Lorenzo Cola, ex consulente di Finmec- 
canica e curava gli affari americani del 
gruppo, collegato sia alla Cia che ai 
Finmeccanica 
infatti è il colosso del ministero della 
difesa italiana che fattura armi, aerei, 
elicotteri, radar, turbine e treni. L'8 
luglio 2010 Cola venne arrestato con 


l'accusa di riciclaggio di 8 milioni e- 
300 mila euro serviti ad acquistare le 


quote della società Digint, grazie alla 
quale con il socio Gennaro Mokbel, 
già coinvolto nell'inchiesta su Telecom 
Italia Sparkle-Fastweb, speravano di 
utilizzare la società specializzata in 
consulenza informatica e intercetta- 
zioni per ottenere appalti nel settore 
militare. Poi.avrebbe rivenduto ad un 
prezzo di gran lunga maggiorato ri- 
spetto all’originario impiego di risorse 
finanziarie. Mokbel è un militante neo- 
fascista che si vantò pubblicamente di 


aver speso più di un milione di euro per 


far uscire dal carcere Valerio Fioravanti 
e Francesca Mambro, tra i fondatori dei 
Nar. Non solo. Furono accertati anche “i 
contatti tra Mokbel e Carmine Fasciani, 
noto esponente della criminalità orga- 
nizzata romana, dal quale ha ricevuto 
l'assicurazione di poter svolgere in 
modo indisturbato la campagna politica 
nella zona di Ostia”. E’ ampiamente 


documentato poi il “cameratismo” tra 
. Gennaro Mokbel e il killer neofascista 


Antonio D'Inzillo, coinvolto nella san- 
guinosa resa dei conti dentro la Banda 
della Magliana, nel traffico di diamanti 
dall’ Uganda e “misteriosamente” morto 


nel 2008 in Kenya. Marco Toseroni, 


braccio destro del senatore Pdl Nicola 


Di Girolamo, e Di Girolamo stesso su 


incarico di Mokbel, presero dunque 
contatti con il commercialista Marco 


lannilli, titolare della Arc Trade, e con 


Lorenzo Cola per rilevare il 51% delle 


‘controllata da Finmeccanica. 


quote della società Digint (partecipata 
al 49% da Finmeccanica). Durante una 
cena, avvenuta nel 2009 nell’apparta- 
mento di Lorenzo Cola nel quartiere 
Parioli di Roma, alla quale avrebbe 
partecipato l'allora sindaco Aleman- 

o, il presidente di Finmeccanica 
Pierfrancesco Guarguaglini, Fabrizio 
Testa al vertice di Technosky e Pietro 
Di Paolantonio, odierno consigliere 
regionale dell'NCD e fedelissimo di 


Alemanno, venne stipulato un accordo 


che prevedeva il pagamento di 200mila 
euro a Di Paoloantonio, definito come 
«rappresentante del Pdl riconducibile al 
sindaco Alemanno» attraverso i lavori 
di prolungamento della Metro B e della 
realizzazione della linea C. Soldi arri- 


vati tramite operazioni bancarie su San” 


Marino, sostiene Cola, effettuate da 
Subbioni, amministratore di una società 
Infatti 
l'avvocato Umberto Guerini era presi- 


dente del CdA della Sofisa, una società. 


finanziaria di San Marino, aveva rap- 
porti con la Oscorp Spa, una società, 
divenuta poi SIBI, che fu messa sotto 
commissariamento. Tale circostanza è 
sempre stata smentita dall’ex-sindaco 
di Roma e da Guarguaglini che hanno 
ammesso di essersi incontrati ma solo 


‘ per discutere di come ripulire i muri 


della capitale dai graffiti. In un altro 
interrogatorio, l'imprenditore Edoar- 
do D'Incà Levis sostenne che i soldi 
della presunta tangente per l’appalto 
Breda Menarini 
politica romana” e più precisamente 
“alla segreteria di Alemanno”. Si trat- 
terebbe dell'appalto per una fornitura 
di 45 filobus destinati al cosiddetto 
‘corridoio Laurentina” per la quale la 
Breda-Menarini, controllata di Finmec- 
canica, pagherà una tangente di 700 
mila euro, 500 mila dei quali destinati 
all'ex-amministratore delegato di Eur 
Spa e tesoriere del sindaco, Riccardo 


Mancini. La Digint viene dunque acqui- 


stata per il 51% da Mokbel e soci ad un 
prezzo esorbitante rispetto al valore di 
mercato: otto milioni e 300 mila euro 
(dei. quali un milione e duecento mila 


“erano destinati alla - 


dall'aula. Ho chiesto loro se avessero 
il mandato di un magistrato, mi hanno 
risposto che erano autorizzati dalla pre- 
side. A quel punto ho fatto presente che 
non potevano bloccare l’attività didattica 
e che avrei presentato una denuncia per 
interruzione di pubblico servizio qualora 
lo avessero fatto. Il controllo, in classe, 
non c'è stato». Per punirlo del suo atto di 
coraggio, la sua dirigente scolastica ha 
chiesto all'Ufficio scolastico provinciale 
e regionale l'avvio di un procedimento 


euro “offerti” dallo stesso Di Girolamo). 
Secondo Di Girolamo, in questo modo 
Finmeccanica avrebbe creato un fondo 
nero a Singapore e Hong Kong per di- 
stribuire tangenti e ottenere appalti. In 
cambio Gennaro Mokbel e i suoi avreb- 
bero avuto libero accesso alle forniture 
di armamenti prodotti dalle aziende del 
gruppo, che avrebbero provveduto a 
rivendere sul mercato asiatico portando 
a termine la seconda delle operazioni 
in programma: l’apertura di una società 
nella repubblica di Singapore. Questa 
sarebbe poi diventata la centrale di 
smistamento per forniture di armamenti 
che avrebbero alimentato i tantissimi 
conflitti in corso nel continente asiatico. 
Secondo gli inquirenti, in effetti, Mokbel 
e compagni, attraverso Finmeccanica, 
non solo volevano riciclare denaro 
sporco, ma costituire una “joint-ventu- 
re” per lanciarsi su altri business: parte 
dei proventi da attività delittuose, ed 
in particolare i proventi dell'attività di 
fatturazione per operazioni inesistenti 


‘nell’ambito dell’associazione per de- 


linquere con caratteristiche transna- 
zionali riferibili a Gennaro Mokbel. Le 
operazioni sarebbero state realizzate 
con la compiacenza degli ex vertici di 
Fastweb e la Sparkle (aziènda con- 
trollata da Telecom Italia) attraverso 


società di comodo di diritto italiano, 
inglese, panamense, finlandese, lus- 


semburghese e off-shore controllate 
dall’organizzazione che aveva ideato la 
truffa nei confronti del fisco italiano. In 
particolare, il riciclaggio veniva realiz- 
zato attraverso la falsa fatturazione di 
servizi telefonici e telematici inesisten- 
ti, venduti mediante due successive 
operazioni commerciali a Fastweb e 
Telecom Italia Sparkle dalle società 
italiane Cmc, Web Wizzard, l-Globe e 
Planetarium che evadevano il paga- 
mento dell'Iva trasferendoli poi all’este- 


ro. Enav assegnava commesse, senza . 
alcuna gara pubblica, a Selex S.l., 


del 
gruppo Finmeccanica, che poi li su- 
bappaltava ad altre società, come l'Arc 
Trade, deputate a costituire, mediante 
sistemi di sovrafatturazione anche con 


disciplinare, di sospensione superiore ai 
dieci giorni. 

In questa situazione, gli ‘appuntamenti 
della primavera antiproibizionista certo si 
intensificheranno, a partire dalla Million 
Marijuana March (che si terrà a Roma 


il 10 maggio) e dalla street parade Ca- 


napisa che attraverserà per la quattor- 
dicesima volta le strade di Pisa sabato . 
31 maggio. 


robertino 


Sistema Alemanno: accordi neri 


società off-shore, i fondi neri necessari 
per remunerare vari soggetti in grado di 
influire sul processo di affidamento dei 
lavori stessi: i lavori assegnati a Selex e 
subappaltati alle società Print System, 
Arc Trade, Techno Sky e altre, hanno 
determinato una sovrafatturazione dei 
costi e la creazione di un surplus, poi 
redistribuito tra i soggetti coinvolti, 
compresi esponenti dell’Enav. L'inchie- 
sta coinvolse anche uno dei manager. 


della società di revisione Ernest & 


Young Italia, Giuseppe Mongiello, dalle 
cui dichiarazioni i magistrati appresero 
le relazioni dirette tra Cola ed i vertici 
del SISMI. “Ma il “sistema” fu aggior- 
nato da Alemanno quando scoprì che 
il suo “tesoriere” rispondeva anche 
ad altri padroni. E infatti”- rivela Cola 
-“ecco cosa accade a quel tavolo: in 
quella sede, si modifica l'originario 


accordo, per cui i.residui 200 mila euro ` 
| dell'accordo originario saranno pagati 


a Di Paoloantonio, rappresentante 
dell’articolazione del Pdl riconducibile 
al sindaco Alemanno nel consiglio 
regionale. In realtà, Di Paoloantonio 
(o se si preferisce Di Paolo, perché 
è il nuovo cognome che ha scelto da 
qualche tempo) è qualcosa di più per 
Alemanno. È un affare di ‘famiglia. Ha 
sposato infatti Barbara Saltamartini, 
oggi deputata del Nuovo Centrò-destra 
di Alfano e alla fine degli anni ‘90 legata 
sentimentalmente ad Alemanno, che 
la “inventa” politicamente dal nulla. 
Di Paolo, in altri termini, è Alemanno. 
Se possibile, quanto e più di Mancini. 
Con il vantaggio di non dover rispon- 
dere ad altri inconfessabili padroni. E 
infatti “il nuovo accordo” non conosce 
imprevisti”. 


‘Gnazio . 


Gioventù Libertaria di Madrid - F.1.J.L 


“Lutero come contenitore della politica parlamentare 


E ` evidente che viviamo in una. 


società basata sull’ oppressione che 
prende diverse forme . Uno degli 
aspetti dell’ oppressione è la divisione 


di genere ( maschile e femminile) che. 


assume comportamenti , atteggiamenti 
e ruoli con caratteristiche differenti per 
ogni genere . Qualsiasi deviazione 
degli attributi assegnati in funzione del 
genere sarà delegittimata, stigmatizza- 
ta, patologizzata e punita. 

Così agli uomini delle classi supe- 
riori viene attribuito, tra le altre cose 
, il ragionamento ,l’ astrazione, l'alto 
livello intellettuale , come agli uomini 
delle classi inferiori sono state attribuite 
forza e aggressività . Questo confine è 
stato cancellato 


sostenere la forza come valore positivo 
per gli uomini della classe inferiore che 
‘ erano sono disposti a uccidere e morire 
perla patria; infatti, diventa un valore 
negativo quando il movimento operaio 
si mobilita per la lotta sociale. Pertan- 


to, si trasferiscono alla classe operaia. 
‘attraverso la scuola e gli altri mezzi di 


costruzione della soggettività i valori 
di tempo che appartenevano solo alle 
classi superiori: il cittadino dovrebbe 
| essere la ragione e non la brutalità, 
nessun uomo e animale è essenziale 
per la smobilitazione delle lotte in cui 
tutti noi ci identifichiamo come cittadini. 

Dove si trova la donna in questa 
storia ? Una donna , lontana dalla ra- 
gione o la forza , a lei si riserva il solo 
ruolo positivo della madre . La donna 
è soltanto la corporeità , la materialità 
è solo Eva e la sua mela e la sua unica 


Economia 


: la professionalizza- 
zione dell’esercito ha reso necessario. 


virtù è formulata in termini negativi è 


colei che fugge da vizio e lussuria , è 


colei che. preserva con il suo corpo la 
moralità della società e nelle sue mani 
( o meglio sulle sue tette ) è distrugger- 
la . Così , la sessualità , per gli uomini 
vicepresidenti del Corpo è secondario 
, poiché l’uomo , occupato in faccende 
più importanti , non deve preoccuparsi 
( quanti “grandi uomini “ riconoscono 


‘apertamente il loro abuso sulle donne 


e sui minori , senza che nessuno lo 
assuma come problema); intanto ciò 
che dovrebbe essere affidato solo 
alla donna è una questione di stato . 
Impensabile sarebbe legiferare sulla 
sessualità maschile, necessario se si 
tratta di quella femminile. 
‘Per lo stato ed il capitale siamo solo 
una parte del suo ingranaggio , disu- 


manizzati /e, quelli /e che formiamo 


la classe operaia siamo solo pezzi nel 
gioco della guerra , strumenti usa e get- 
ta nel lavoro, telecamere che vigilano 
su nostre/nostri compagne/compagni 
come contenitori per incubare i futuri 
pezzi, gli strumenti futuri ,i / le futuri / 
e poliziotti/e di noi stessi. 

Allo stato , non importa chi governa 
, senza necessariamente l'influenza 
della chiesa , non è altro che la ge- 
stione della nostra vita , attribuendosi 
poteri su di essa : sulla nostra mente , 
la nostra espressione , la nostra edu- 
cazione e il nostro corpo , riducendo 
per ultima la questione femminile in 
questa società patriarcale . Recuperare 
le nostre vite ( rispetto a quelli /e che si 
arrogano la capacità legittima di stabi- 
lire.quali sono i diritti ) per costruire un 


nuovo mondo giorno dopo giorno con 
la nostra lotta. Un mondo nuovo dove 
nessuno decide per noi. 

Noi non pretendiamo né chiediamo 
una nuova legge sulle nostre vite e il 
nostro corpo . Non vogliamo nessuna 
legge che regola ogni aspetto della 
nostra vita . Rifiutiamo qualsiasi tipo 
di legge poiché consideriamo questo 
uno strumento delle classi dominanti 
per legittimare e vogliamo dare fine alla 
dominazione . La legge che regola que- 
sto o qualsiasi altro sistema e intende 


legiferare sul nostro corpo in qualsiasi 
forma è nemica della libertà . 

Prima ci condanna a una vita di 
miseria del lavoro salariato o alla 
disoccupazione , perdendo la vita in 
incidenti sul lavoro , l’indottrinamento 
sistematico finalizzato al tempo libero 
e ora ci costringe ad una maternità 
indesiderata (condannando anche i/ 


le nostri /e figli / figlie alla miseria ) o- 


a rischiare la vita in aborti effettuati 
in condizioni antigieniche; tentano di 
condannarci alle loro catene attraverso 
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la legislazione cercando di controllare 


i nostri corpi e la nostre vite : azione 


diretta e rabbia organizzata. 

Contro lo stato , il capitale , la 
chiesa , il patriarcato e tutte le forme 
di autorità : I 

Lotta senza leader per riconquistare . 
la tua vita e il tuo corpo . 


Gioventù Libertaria di Madrid - 
Fij: L 


Potere è corruzione, sistema italia 


Estorsione, concussione, illecita 
: concorrenza con violenza e minaccia, 
calunnia, favoreggiamento personale 
e riciclaggio, aggravati dal metodo 
mafioso, ed esisteva anche induzione 
a concussione e falso in bilancio. Non 
c'è settimana che le cronache del bel 
| paese, da nord a sud non ci restiuisco- 
no tali notizie. La corruzione in Italia 
vale 60 miliardi, una cifra indicata 


in documento della Corte dei Conti. 


Anche questa cifra, è solamente una 
stima, una misura approssimativa. Per 
altre stime il doppio. In un suo-rap- 


porto, la Commissione Europea nota. 


che secondo un recente sondaggio, 
per il 97% degli interpellati in Italia, 
considera che la corruzione è diffusa 
nel loro Paese (la media europea è 


«del 76%). Il 92% delle imprese italiane 


crede che il favoritismo e la corruzione 
ostacolino la libera concorrenza. 

Curioso che solo il 2% degli in- 
terpellati ammette di essere stato 
oggetto di richiesta di di una tangente 
“nell'anno precedente il sondaggio. 
Può essere che la risposta è influen- 
zata dall'imbarazzo di ammettere la 
verità, nonostante l'aumento quasi 
coato delle partite Iva fatte aprire a 
molti-precari. | 

Dal rapporto emerge che la corru- 
zione non riguarda solo il settore pub- 
blico, ma anche quello privato. L'Italia 
non ha ancora pienamente trasposto 
‘una direttiva europea per lottare con- 
tro questo fenomeno, ha un sistema 
di contabilità societaria che non ri- 
spetta la Convenzione penale contro 
la corruzione del Consiglio d'Europa. 
La Commissione non ne parla, ma 
dietro al fenomeno della corruzione 
si nasconde in Italia il clientelismo in 


un ambiente economico e un sistema 


sociale poco trasparenti. 


Per Transparency International, tra 
i paesi del G20 l'Italia si colloca oltre ` 


la prima metà della lista, peggiori solo 
Brasile, Cina, India, Argentina, Messi- 


CO, ringbia e Russia. Meglio di noi 
la Turchia e l'Arabia Saudita. Per fare 
un confronto, basta dare un’occhiata 
alla collocazione di paesi europei, 
come la Francia, al 22esimo posto 
con 71 punti, la Spagna, al 40esimo 


. posto con 59 punti, o la Germania, 


al 12esimo posto con 78 punti. Tutti 
ben oltre la sufficienza. | soliti Dani- 
marca, Finlandia, Norvegia e Svezia, 
conquistano i primi posti in classifica. 
Transparency International denuncia, 
ancora che più dei due terzi dei 177 
Paesi ha un indice inferiore a 50, su 
una scala da 0 (altamente corrotto) a 
100 (molto pulito). Ciò significa che 


la stragrande maggioranza delle na- 
zioni al mondo non arriva ad un livello 
sufficiente di trasparenza. E l’Italia è 


tra queste. La classifica è aperta da 
Danimarca e Nuova Zelanda, che han- 
no entrambe 91 punti e si collocano 
al primo posto, mentre Afghanistan, 


Corea del Nord e Somalia chiudono 


l'elenco con 8, miseri punti. 
Ovunque, la corruzione politica, il 
finanziamento ai partiti e il control- 
lo sui grandi appalti pubblici sono 
indicati dagli esperti come i settori 
maggiormente esposti al rischio. Per 
questo motivo rendere più trasparente 
il settore pubblico rimane, secondo 
Transparency, una delle sfide più 
importanti al mondo, “perché è nella 
corruzione della politica, delle forze 
dell’ordine e del sistema giudiziario 
che trovano un ostacolo tutti gli sforzi 
per affrontare i problemi del cambia- 
mento climatico, della crisi economi- 


| ca e della povertà”. A dispetto degli 


istituti sopracitati, noi pensiamo che 
dove c'è potere c'è corruzione. Non 
si può confondere causa con effetto. 
Quando a decidere tutto, in regime di 
autoreferenzialità, sono il Consiglio 
d'Europa e le Commissioni. 

Quando la Merkel, e il gruppo di 
Francoforte, 


i titolari della Banca 
Centrale e. del Fondo Monetario. 


Internazionale, dal leader dell'Euro- 
gruppo J.Claude Junker e dai due 
presidenti dell'Ue, Barroso e Van 


‘Rompuy. Questi personaggi privi di 


legittimità elettiva, rappresentano 
interessi. privati, elaborano trattati 
come quello di Lisbona, che obbliga i 


governi nazionali, presenti e futuri — 


prescindere dal loro colore e vocazio- 
ne — a rispettare i vincoli di bilancio 


che si pretende vengano inseriti nelle. 


singole Costituzioni: uno schiaffo 


all'autonomia politico-normativa degli 


Stati membri, che l'Italia dei Monti- 
Napolitano, e figliocci Letta e quindi 
Renzi hanno recepito. 

Il fatto è che l'eurozona è ridotta 
a un cumulo di macerie, con una 
disoccupazione soprattutto giovanile 
drammatica e in crescita, con la pro- 
duzione di ricchezza reale in calo o in 
stagnazione, un continente in rapido 
declino, con: l'aumento in progressio- 
ne geometrica dei livelli di povertà 
anche di categorie sociali, quali il ceto 


medio, fino a poco tempo fa esente. 


Le lotte ambientali degli ultimi anni, 
hanno fatto emergere, che esiste un 
grumo nero, fra aziende e politica 


istituzionale, che decide sulle vite e i 


territori. Formalmente nessuna politi- 
ca industriale può prescindere dal un 
dettato costituzionale che dovrebbe 
in prima istanza tutelare la salute dei 
cittadini. In realta l'ex bel paese è 
pieno di territori devastati da impianti 
che inquinano impunemente. La sa- 
lute di intere popolazioni è minata da 
ogni genere d'insediamento, anche se 
improduttivo, con un lascito di terreni 


incoltivabili, allevamenti impossibili, - 


equilibri biologici ormai compromessi 
per sempre. Emergere con chiarezza, 
una corruzione strutturale delle élite 
e delle classi dirigenti sempre più 
pervasiva, ancora più estesa di quella 
scoperta con tangentopoli nei primi 
anni:'90, che restituisce un sistema 
di disuguaglianze e ingiustizie senza 


' pari. 


L'estensione della evasione fiscale 
da parte dei più ricchi e l'estensio- 
ne dell'economia criminale, dove il 


confine fra legale e illegale è ormai 


offuscato, ed è sotto gli occhi di tutti. 
Si diventa ricchi solo se si ruba. Nuovi 
modi di operare e nuove istituzioni dal 
basso possono prendere forma solo 
nel concreto dell'azione. 

La sinistra che a Marx, Engels, 
ecc. ha fatto riferimento, doveva 
almeno tenere conto del fatto che il 
capitalismo non poteva che portarci 
alla crisi attuale dalla quale non si 
esce se non si è preparata una so- 
cietà diversa. Per viltà, corruzione 
e stupidità la sinistra istituzionale si 
è affidata alla mistica del mercato e 
della concorrenza per la quale si ha 
il dovere sociale di essere ricco e che 


quindi ove non lo fossi, sei un cretino 


immeritevole. Tutti sanno benissimo 
cosa sia la corruzione, dove si annida, 
come si sviluppa.. 

I cittadini sanno perfettamente che 
se non trovano la possibilità di avere 


dei servizi è dovuto alla corruzione. 


Se ogni cosa costa dieci volte quanto 


dovrebbe costare ciò è dovuto alla 


‘corruzione, come pure trovare o meno 


un posto di lavoro. È possibile che 
restino solo gli anarchici a ricordarlo? 
Qualcuno anche nella sinistra dei mo- 
vimenti vagheggia di partecipazione. 


. pubblica. Ricordo che “Non si può 


parlare di partecipazione pubblica 


| senza parlare di uguaglianza, di giu- 


stizia sociale e ambientale, di libertà 
e felicità. Si tratta di decidere di sé, 
della propria vita per conto proprio e 
di decidere collettivamente di quel ter- 
ritorio, materiale e immateriale, reale 


. e metaforico, che abbiamo in comune 


con tutti gli altri, dal locale al mondo ` 
intero.” E la questione determinante è 


trovare metodi di decisione e dibattito 


capaci di coinvolgere chi solitamente 
non ha voce in capitolo. 


Orestes Accio 
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Un primo passo indietro del pm Masini 


Nel pomeriggio di giovedì 3 aprile si 
è tenuta la terza udienza del processo 
che vede imputate 21 compagne e 
compagni per i fatti del 30 novembre, 
1 e 2 dicembre 2012 a Livorno. In 
quei giorni la Questura livornese volle 
impiegare la violenza per impedire 
la libertà di manifestare, come mai 
negli ultimi decenni era successo in 
città. Di quelle giornate ricordiamo i 
pugni e le manganellate di carabinieri 
e polizia per reprimere una contesta- 


zione davanti alla stazione marittima. 


in occasione del comizio di Bersani il 
30 novembre: Ricordiamo le cariche 
di polizia a freddo, ordinate non si sa 
ancora da chi, sabato primo dicembre 
in Piazza Cavour, contro un ‘presidio 
pacifico in zona pedonale formato da 
poche decine di persone, convocato 
per protestare contro le manganellate 
del giorno precedente. Questa azione 
violenta della polizia coinvolse anche 
numerosi passanti e suscitò in città una 
grande indignazione, tanto che il giorno 


seguente, domenica 2 dicembre, un 


migliaio di persone scesero in piazza 
per riaffermare la libertà di manifesta- 
re, dietro lo striscione “Livorno non si 
“piega”. — 

Agli imputati viene Ateo tra 
l’altro, manifestazione non autorizzata, 
| oltraggio e minacce a pubblico ufficiale, 
lesioni, danneggiamento, adunata se- 
diziosa, tutti reati relativi alle manife- 
stazioni di quei giorni organizzate dalla 
Ex-Casema Occupata. La pubblica 
accusa ha costruito un teorema accu- 
satorio molto preciso, volto ad oscurare 
le gravi responsabilità della Questura 
e dei funzionari di polizia, e secondo 
il quale ci sarebbe un gruppo crimi- 
nale dedito alla violenza che avrebbe 
organizzato in maniera premeditata il 
cosiddetto “assalto alla Prefettura” e gli 
incidenti dei giorni precedenti. 
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= scimenti” 


L'udienza del 3 aprile avrebbe dovu- 
to essere dedicata, come la preceden- 


te, ad ascoltare i testimoni convocati 


dall'accusa. Tuttavia, il trasferimento 
del giudice Dal Forno, ha reso neces- 
saria la nomina di un nuovo Collegio 
Giudicante e di un nuovo Presidente. 
Per questo motivo il 3 aprile non si è 
proseguito con le audizioni dei testi- 
moni, e questa udienza è fondamental- 
mente servita a preparare la prossima 
del 24 aprile, che si terrà alla presenza 
del nuovo Collegio. 

Tuttavia quella che avrebbe potuto 
essere un'udienza rapida e di carattere 
meramente tecnico, è stata invece mol- 
to Importante date le istanze presentate 
dal Pubblico Ministero Masini; si rende 


quindi necessario spendere alcune pa- 


role di resoconto e commento. 


‘La pubblica accusa infatti ha presen- 
tato un numero ingente di nuovi docu- 


menti come prove. E stata prodotta una. 


nuova informativa della DIGOS e sono 


‘stati sostituiti oltre 350 documenti tra le 


prove agli atti. I nuovi documenti vanno 
in gran parte a sostituire quelle imma- 
gini tratte dai video agli atti, marcate 
dall'accusa in modo che risultassero 
evidenziate le presunte figure degli 
imputati, il cui nome veniva riportato da 
una didascalia. Tali immagini modificate 
erano state impiegate, nell udienza 
di gennaio, per effettuare i “ricono- 
durante l'audizione di uno 
degli agenti di polizia convocati come 
testi dall'accusa, ed aiutarono non 
poco la memoria del teste. L'utilizzo di 
queste immagini durante il processo 


. era stato contestato con forza dai di- 


fensori degli imputati nella precedente 


. udienza, perché erano delle immagini 


manipolate, non delle prove oggettive, 
modificate per suggestionare il giudizio 


del collegio. 

Gli avvocati della difesa hanno quin- 
di chiesto tempo per consultare e valu- 
tare i nuovi documenti, il tribunale ha 
accettato la richiesta disponendo per il 
18 aprile i termini per la presentazione 
di note in merito al nuovo materiale agli 
atti da parte dei difensori. 


Inoltre è stata fatta istanza dal PM 
Masini per allestire un impianto per la 
registrazione audiovisiva delle prossi- 
me udienze di questo processo, facen- 
do riferimento all’articolo 134, comma 
4, del Codice di Procedura Penale. La 
difesa, dopo aver segnalato che quello 
stesso articolo prevede che “può esse- 
re aggiunta la riproduzione audiovisiva 
se assolutamente indispensabile” e 
quando le altre modalità di documen- 
tazione “sono ritenute insufficienti”, ha 
replicato chiedendo che venga respinta 
la proposta della pubblica accusa. | 
difensori ritengono infatti che non vi 
sia alcun motivo per ritenere “assoluta- 
mente indispensabile” la registrazione 
video, aggiungendo che in processi di 
simile rilevanza sono più che sufficienti 
le modalità di documentazione già pre- 
viste dal Codice di Procedura Penale. 

Alla replica della difesa, il PM Masini 
ha risposto affermando che vi sono 
fulgidi esempi di come la registrazione 
adiovisiva dei processi sia in realtà dif- 
fusa, citando la fortunata trasmissione 
televisiva “Un giorno in Pretura”. Il tri- 
bunale si è quindi riservato di decidere 
in merito a questa istanza del Pubblico 
Ministero. 


Infine è stato posta la questione dei. 


testi che sono stati sentiti nella pre- 
cedente udienza di gennaio. Infatti la 
nomina del nuovo collegio dà possibilità 


di convocare di nuovo i testimoni. A 


questo proposito il PM Masini, azze- 


Mozioni approvate 


Mozione repressione 


Liberi di lottare 

I compagni e le compagne della 
Federazione Anarchica Italiana riuniti in 
convegno il 23 marzo a Milano ritengono 
molto positiva la risposta all'appello del 
movimento No Tav per la giornata di lotta 
e solidarietà dello scorso 22 febbraio. 
Quella giornata ha rappresentato una 
tappa importante della campagna per 
i quattro attivisti No Tav accusati di 
‘attentato con finalità di terrorismo” per 
un'azione di sabotaggio al cantiere di 
Chiomonte del 14 maggio dello scorso 
anno. 

Le piazze del 22 febbraio sono la 
rappresentazione migliore del fallimento 
| delle strategie del governo, dei media, 
della magistratura. 

Hanno fallito se speravano di semi- 
nare la paura, di provocare spaccature, 
di indurre alla rassegnazione. 

L'utilizzo di una fattispecie di reato 
che colpisce quattro attivisti per am- 
monirne cento, ha prodotto un effetto 
boomerang. 


Di fronte alla criminalità di una doni 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


politica che sistematicamente depreda 
le risorse pubbliche per fini del tutto 
privati, di fronte a chi non esita ad avve- 


lenare la terra e chi ci vive, di fronte a chi 


saccheggia e devasta, a chi abbandona 
al degrado le scuole e i treni locali, a 
chi risparmia sulla nostra salute per 
arricchirsi, è chiaro chi sono i terroristi. 
Siedono nei consigli di amministrazione 
delle tante ditte che lucrano sulle grandi 
opere inutili e dannose, siedono sui ban- 
chi del governo di turno, siedono sugli 
scranni dei giudici e sulle poltrone del 
Procuratori della Repubblica. Sempre 
più persone sanno che di fronte alla 
criminalità del potere, non basta la te- 
stimonianza, occorre mettersi in mezzo, 
agire concretamente per inceppare il 
dispositivo disciplinare nel quale strin- 
gono interi territori. 

Non era un esito scontato. Chi in 
questi tre anni ha spinto sul pedale che 


accelera la repressione, chi rende sem- 


pre più dura l'occupazione militare, chi 


‘ ricatta la materialità stessa delle nostre 


vite, sperava che un simile dispiega- 
mento di violenza fermasse le lotte. — 

In valle, ma non solo in valle, i vari 
governi hanno sperato che questi lunghi 
e difficili anni di lotta spaccassero il mo- 
vimento, rompessero quell’unità nella 
diversità che ne ha cementato la forza. 

Le piazze del 22 febbraio sono la 


| dimostrazione di quanto si sbagliassero. 


Sempre più gente comune vorrebbe 
più giustizia sociale e più libertà politi- 
ca, e, pur senza essere rivoluzionaria, 


considera le pratiche più radicali una ri- 


sposta necessaria alla violenza di Stato, 
all'occupazione militare, alla ferocia nei 
confronti di chi resiste. 

| compagni e le compagne della FAI 
si sono impegnati nella campagna di 


lotta, contribuendo nelle varie località 
alla riuscita di quella giornata del 22 
febbraio, nello spirito dell'unione delle 
lotte, della costruzione di un percorso 
contro la repressione che colga l'ampia 
portata di un attacco ai movimenti di 
opposizione sociale. 

L'operazione messa in piedi dalla 
Procura di Torino mira a far passare il 
principio che ragion di Stato e il bene 


pubblico coincidono. Se passerà nelle — 


aule di tribunale che chi si oppone ad 
una decisione dello Stato è un terrorista, 
sarà un segnale di ulteriore incrudi- 
mento delle pressione disciplinare nei 
confronti dei movimenti. 

Un potere assoluto, sciolto da ogni 


vincolo di rappresentanza, foss'anche 


nella forma debole della democrazia 
delegata, prova a chiudere la partita 
nelle aule di tribunale. pv; 

Ne va della libertà di tutti. Persino 
della libertà di pensare ed agire secondo 
i propri convincimenti. 

La ragion di Stato diviene il cardine 
che spiega e giustifica, il perno su cui 
si regge il discorso pubblico. La narra- 
zione della Procura si specchia in quella 
offerta dai vari governi, Hal spazio 
al dissenso. 


Non potrebbe essere altrimenti. Le. 
idee che attraversano il movimento No ` 


Tav sono diventate sovversive quando 
i vari governi hanno compreso che non 
c'era margine di mediazione, che una 
popolazione insuscettibile di ravvedi- 
mento, avrebbe continuato a mettersi 
di mezzo. Valutiamo quindi di estre- 
ma importanza che la campagna per 


smontare il dispositivo repressivo e per. 


la liberazione dei No Tav accusati di ter- 
rorismo, vada avanti e ci impegniamo a 
continuare nel percorso di informazione 


UMANITA NOVA BE: 
Livorno, processo per i fatti del 30 novembre, 1° e 2 dicembre 2012 


rando di fatto il processo, ha ritenuto 
necessario convocare di nuovo i tre 
testimoni già ascoltati: Ridente, Mrocar 
e Dotto. 

L'udienza si è conclusa con la richie- 
sta, da parte del Pubblico Ministero, di 


‘provvedere ad una calendarizzazione ` 


del processo che andasse al di là delle 
udienze già previste. 


In questa udienza è emerso chia- 
ramente che il PM Masini ha fatto un 
primo passo indietro. Da una parte 
questo dimostra. che le contestazioni 
allora mosse dalla difesa riguardo alle 
prove impiegate nel corso dell'udienza 
di gennaio, così come le critiche solle- 
vate in comunicati ed articoli nei giorni 
successivi, erano fondate. Dall'altra va 


e lotta intrapreso. 

Il 14 maggio comincerà il processo 
contro i quattro attivisti. 

Parteciperemo attivamente alla co- 
struzione e promozione della manife- 
stazione che il movimento No Tav sta 
preparando per il 10 maggio a Torino. 


Chiara, Claudio, Mattia, Niccolò 
liberi! 


Mozione antimilitarista 

Le compagne e i compagni della 
Federazione Anarchica Italiana riuniti 
in convegno a Milano il 23 marzo 2014, 
riaffermando come prioritario l'impegno 
antimilitarista già discusso al XXVIII 
congresso di Carrara ritengono impor- 
tante articolare nei prossimi mesi l'in- 
tervento della FAI attorno alle seguenti 
questioni: 


sostegno alla lotta contro gli F35 e gli. 
EuroFighter e ogni altro progetto di riar- 
` mo ee ammodernamento dell’arsenale 


bellico. In particolare occorre ribadire 
una chiara posizione antimilitarista a 


considerato che se il PM si è mosso 
in questo modo è solo per tentare di 
rendere meno contraddittorio il teo- 
rema accusatorio. La richiesta, fatta 
dal PM Masini, di sentire nuovamente 
i testimoni dell’accusa, va infatti in 
questo senso. 


Per fare altre considerazioni è an- 
cora presto dato che gli avvocati della 
difesa non hanno ancora visionato i 
nuovi documenti agli atti. La prossima 
udienza, che dovrebbe vedere la ripre- 


sa del processo vero e proprio, è fissata . 


per giovedì 24 aprile alle ore 15. 


Comitato di solidarietà 
“Livorno non si piega!” 


fronte di un generico pacifismo o peggio 
ancora a ipotesi di riarmo a carattere 
europeo. Su questo tema si svolgeranno 
delle iniziative in Piemonte da parte di 
varie realtà anarchiche fra il 31 maggio e 


-il 2 giugno. Proprio la data del 2 giugno. 


può essere un'occasione. per rendere 
visibili le nostre posizioni; 

sostegno alle iniziative che si svolge- 
ranno per l'anniversario della settimana 
rossa e in particolare quelle previste per 
il 6-7-8 giugno ad Ancona; 

promozione di iniziative e materiali a 
carattere locale e nazionale contro le ce- 
lebrazioni nazionaliste e patriottiche del 
centenario del primo conflitto mondiale, 
celebrazioni per le quali sono stati già 
stanziati milioni di euro di soldi pubblici. 
Le celebrazioni attorno alla data del 4 


novembre possono essere un'ulteriore 


occasione in questo senso. 


Commisione di Corrispondenza 


Federazione Anarchica Italiana 


ia ica 


ttp: Tiv. federazioneanare ica. org/ 


UMANITA NOVA 


Disagio, malattia e cura ai tempi della crisi 


Ogni essere umano, dal momento in 
cui mette piede in questo mondo, ha alcuni 
diritti che dovrebbero essere inalienabili: 
tra questi uno è la SALUTE. 

Sappiamo bene che questo principio 
non è poi così vero: ogni governo o stato, 
tanto più sbraita di diritti umani, tanto più 
li nega su scala ormai planetaria. 

Nessun diritto è mai stato .regalato, 
anche se carte costituzionali più o meno 
“belle” raccontano mondi da favola; må 
poi le promesse vengono disattese scien- 
temente e rimangono solo fiori all’ occhiello 
per allocchi e mariuoli. 

La grande stagione di lotte operaie degli 
. anni settanta aveva rotto-un tabù, dimo- 

strando che le regole e le leggi costituite 
potevano essere cambiate con l’azione 
dei movimenti e con gli scioperi: era così 
stato messo in pratica, coi fatti, il diritto alla 
salute e alla prevenzione della malattia. 
Così agli scioperi per il salario e alle 
lotte per la casa, si affiancava la lotta per 
una migliore qualità della vita e si comincia 
a pensare e ad affermare che il lavoro “fa 
male”. Le cure mediche diventano gratuite 
per tutti i cittadini, tutti hanno un medico. 
La sanità diventa un diritto non più legato 
al bilancio. Le lotte operaie pagano: quello 
‘che sembrava un'utopia diventa realtà. 
= Inizia la stagione dei cambiamenti 
universali dovuta al nuovo protagonismo 
di pezzi importanti della società che non 
si identificano più con le vecchie regole o 
all’interno delle tradizionali organizzazioni 
sindacali e partitiche. Essi diventeranno lo 
strumento di rottura e guida sul principio 
irrinunciabile del diritto al lavoro e alla 
salute. | | 
Infermieri, medici e personale parame- 
‘dico furono promotori di grandi lotte in tutti 
gli ospedali, contribuendo a questa azione 
diretta che stava rivoluzionando la società. 

Medicina democratica comincia a pren- 
dere piede nelle fabbriche e nel territorio: 
ovunque nascono consigli di fabbrica e 
consultori; si afferma dappertutto il diritto 
. all'aborto. 

La prevenzione alla salute diventa un 
elemento distintivo di cittadini, donne e 
uomini, che si impegnano nel diffondere 
in ogni luogo il concetto che il diritto alla 
salute è un principio fondamentale del 


Elezioni locali 


Nessuna delega 


La tesi che accompagna la sinistra 
alla prossima tornata elettorale ammini- 
strativa è che gli enti locali si trovino di 
fronte ad un attacco sistemico, che abbia 
come ultimo obiettivo la scomparsa della 


funzione pubblica e sociale dell’ente lo- - 


cale, come sin qui lo abbiamo conosciuto, - 
trasformandone il ruolo da erogatore di 
servizi per la collettività a facilitatore 
dell'espansione della sfera di influen- 
za dei capitali finanziari e da garante 
dell'interesse collettivo a sentinella del 
controllo sociale delle comunità. 

Viene da domandarsi quando mai 
gli enti locali, i comuni, le province, le 
| regioni, hanno svolto questa funzione a 
. vantaggio della collettività, ma lasciamo 
perdere. La questione, naturalmente, è 
nel ruolo degli eletti, i sindaci, gli ammi- 
nistratori, che dovrebbero opporsi ad un 
processo deciso dal governo centrale e 
dall'Unione Europea e trasformarsi in 
rappresentanti degli abitanti del territorio. 
| Si tratta a questo punto di scegliere i 
migliori, i più capaci, i più onesti, senza 
interrogarsi sui profondi movimenti socia- 
ll che hanno provocato questo processo, 
e su cui la volontà dei singoli sindaci ha, 
poco effetto. 

Ad essa si accompagna la battaglia 
. contro la speculazione finanziaria, per 

una finanza pubblica e sociale: distin- 
guere la finanza buona da quella cattiva 
è molto difficile, solo chi ha ancora fiducia. 
nelle virtù taumaturgiche dello Stato può. 
riuscirvi. In realtà anche “i sinistri” sanno 


vivere sociale. 

Il 10 luglio del 1976 avvenne un episo- 
dio che può considerarsi emblematico e 
che ci costrinse a modificare radicalmente 


Il nostro pensare comune. 


Uno dei reattori della produzione di 
diossina dell'ICMESA di Seveso andò in 
avaria distruggendo il territorio circostante 
e lasciandosi dietro una scia di morte . Da 
allora si cominciò a comprendere che una 
societa libera non può essere costruita 
sulla morte di chi nelle fabbriche lavora e 
vive nel territorio vicino ad esse. Si comin- 
ciò a prendere coscienza che vi sono cicli 
di lavorazione nocivi nelle acciaierie, nelle 
fabbriche chimiche, alla FIAT. : 


In Val Bormida si condusse una lotta du- 


rissima contro l’ACNA di Cengio, responsa- 
bile di morti per tumore e dell’inquinamento 
di una vastissima porzione di territorio; una 
lotta che modificherà anche la coscienza 
operaia. Alla BREDA di Milano nasce il 
comitato contro l'amianto, comitato che è 
stato esemplare per aver aperto la strada 


‘alla messa al bando su scala nazionale 


dell'amianto. 


«Dopo quella stagione che aveva visto 
un protagonismo imponente di donne e 
di uomini, di proletari, di operai, agli inizi 


degli anni ottanta, l’aria comincia a cam- 
biare. Purtroppo il riflusso, la stagnazione 
politica, il compromesso storico, lo stato, 
i padroni con le loro mafie decidono di 
riprendersi il territorio nazionale e inter- 
nazionale. 

Dagli anni novanta del secolo scorso 
ad oggi le cose sono cambiate: una vera 
e propria offensiva armata viene messa in 
campo per far dimenticare una stagione di 
vittorie sociali. 

Il profitto diventa la religione del ceto 
politico. 

Fare soldi su tutto diventa una | ferrea 
legge e la salute, anziché diritto, diventa 
un business da cui trarre profitti. Tutti i 
partiti, nessuno escluso, si contendono il 
primato della politica più liberista mentre i 


sindacati di stato, che già avevano avuto ` 


un ruolo negativo negli anni delle grandi 
lotte, si accodano ossequiosi. 


Per rispondere a questo attacco, non a 


caso, nascono i sindacati di base. 
Nell'ambito della sanità ci fu una pic- 


benissimo che non possono fare a meno 
della finanza, anche loro parlano di inve- 
stimenti, sia pure destinati al soddisfa- 
cimento dei bisogni sociali e ambientali 
delle comunità locali, ma sempre di inve- 


stimenti si tratta, e quindi chi amministra, 


al di là delle dichiarazioni demagogiche, 
deve trovare i soldi e farli arrivare rapi- 
damente dove ce n'è bisogno. Solo chi 
non si intende di finanza pubblica può 
credere che questi soldi possano arrivare 
dalle tasse: i. soldi arrivano dal sistema 
finanziario, che è garantito dalle tasse 
future, dalle proprietà pubbliche, ecc., 
ma che per questo servizio di anticipare 
i soldi chiede lauti compensi; qualsiasi 
politica di rilancio dell'economia stringe 
ancora di più il laccio dello strozzino al 


-collo dei contribuenti. 


La vicenda dei derivati sottoscritti 
da numerosi enti locali aiuta a gettare 
luce su questo rapporto. Il Comune di 


| Milano ha fatto causa a quattro banche 


con le quali aveva stipulato contratti in 
derivati per proteggersi dal rischio inte- 
ressi, appellandosi al fatto che queste 


banche non lo avrebbero informato dei. 


rischi dell'operazione. In altre parole, 


=- amministratori, dirigenti, consulenti 
pagati profumatamente dal denaro pub- 


blico non sono stati capaci di proteggere 
questo stesso pubblico, la cittadinanza, 
i contribuenti dalla truffa promossa dalle 


banche, e qui non si tratta di un piccolo. 


comune isolato, ma di una metropoli dove 
è possibile trovare quelle risorse profes- 


cola rivoluzione sindacale. Un settore 


così importante riscoprì, dopo anni di 
compromessi e connivenze dei sindacati 
di stato, una ripresa del protagonismo dei 


dipendenti ospedalieri, soprattutto infer-. 


mieri e personale paramedico. 

Ospedali come il San Paolo, il San 
Carlo, il San Raffaele diventano punte 
di eccellenza per l'alternativa sindacale. 
Adesioni di massa alle iniziative di lotta 
fanno rinascere la speranza di una parteci- 
pazione attiva dei lavoratori, del rifiuto alla 


| delega e per la ripresa dell’azione diretta. 


Nel territorio nascono ambulatori po- 
polari autogestiti, il cambiamento radicale 
della società dovuto all’afflusso dei lavora- 


‘tori immigrati fa nascere nuove prospettive. 
Lavoratori del Sud del mondo arrivano in 


Europa e in particolare in Italia. 

Come sempre da una parte si parla di 
diritti umani da quell’altra si creano stru- 
menti per criminalizzare chi arriva in Italia 
senza il permesso. Persone che scappano 
dalla fame, dalle guerre, da regimi criminali 
e satrapi trovano nel “Bel Paese”un altro 
inferno chiamato CIE, acronimo di Centro 
di Identificazione ed Espulsione. Questi 
lager degni dei loro antesignani nazisti 
e fascisti hanno avuto l’onore di essere 
inventati da persone cosiddette rispettabili. 

Infatti questi luoghi dell’orrore.trovano 


la loro primogenitura nella legge Turco- 


Napolitano. 


Il business della salute è un affare 
troppo grosso per farselo scappare. Gli 
‘ospedali pubblici controllati dalle mafie 
politiche (Compagnia delle opere e Coo- 


perative) gestiscono un volume di affari da 
capogiro. Le visite devono essere pagate 
con ticket altissimi. | governi nazionali, le 
Regioni, le Province diventano sempre di 


più la macchina legislativa che regala alle. 


imprese private la possibilità di fare tutto 
e di più. 

La gestione della sanità, operata da 
Formigoni mentre era alla presidenza della 
Regione Lombardia è stata emblematica. 


- Nel frattempo la crisi comincia a morde-. 


re: il lavoro diventa sempre più precario, i 
licenziamenti sono una costante quotidia- 
na, i lavori che si trovano hanno paghe da 
fame, chi è senza permesso di soggiorno 
viene ricattato in maniera disumana dai 


sionali che potrebbero non essere alle 
dipendenze dell'ente locale. E' credibile 


tutto ciò, è credibile che basti un cambio. 


di amministrazione perché queste cose 
non si verifichino più? 

. Del resto è tutta la macchina degli enti 
locali che è orientata nel senso del risul- 
tato economico. Una parte consistente 


della retribuzione dei dirigenti degli enti 


locali, cioè dei vertici della macchina bu- 
rocratica dei comuni, delle province, delle 
regioni, è legata non all'efficienza dei ser- 
vizi resi, ma al risultato economico, cioè 
al risparmio sugli stanziamenti ricevuti, al 
peggioramento della qualità dei servizi, 
alla valorizzazione (cioè alla messa sul 
mercato) del patrimonio pubblico. 
In realtà è il Comune istituzione dello 


-< Stato che non può svolgere altro che una 
funzione di classe, è il mito della crescita 


economica che sprofonda nella miseria 
la massa della popolazione. 
Al Comune statalista gli anarchi- 


ci contrappongono la Comune libera, 


sull'esempio della Comune di Parigi, 
con delegati eletti con mandato impera- 
tivo e revocabili in qualsiasi momento, 
come tutti gli altri funzionari. pubblici 
eletti, responsabili e revocabili in qual- 
siasi momento, e compensati per le 
loro- prestazioni, con il salario medio di 


un operaio; al centralismo gli anarchici 


contrappongono la libera federazione. 
Ma a questa riorganizzazione sociale non 
si arriva per la strada delle elezioni, del 
parlamentarismo, del governo, locale o 


La Salute: un Diritto universale. 


padroni. 
‘ Diventa difficile vivere, Roimaride CU- 


‘rarsi! | medici di base rischiano di diventare 


dei distributori di ricette e sono controllati 
per non superare i budget imposti. | pronto 
soccorso diventano gli unici luoghi dove 
puoi essere curato in qualche modo, ma 
spesso anche qui viene richiesto il ticket. 

In questa corsa agli affari, nulla è esclu- 


so: accade ciò che sembrava relegato in 


molti romanzi Noir, da Carlotto a Leonard 
a Taibo per citarne alcuni, ma la realtà 
supera la fantasia. 


-Alla Clinica Santa Rita di Milano si sco- 
pre che per incassare contributi regionali 
si tagliano a pezzi le persone. Ad anziani 
affetti da malattie degenerative vengono 
amputati arti senza motivo. Vengono ef- 
fettuate operazioni e interventi su pazienti 
non in grado di difendersi: il tutto al solo 
scopo di incassare quattrini. Questo andaz- 
zo andra avanti almeno per qualche anno. 

Poi qualcuno rompe il silenzio e l’omer- 
tà e scoppia lo scandalo. Ma il dramma 
vero è che, a quanto pare, in tanti lo sape- 
vano, ma la paura della perdita del posto 
di lavoro ha reso complici molti lavoratori 
e lavoratrici. Le ultime battute del processo 
S. Rita sono di questi giorni. 

AI San Raffaele, altro fiore all'occhiello 
dell'era Formigoni (padrino insieme a Ber- 
lusconi di un affarista senza scrupoli, un'ex 
prete anche lui unto da dio, Don Verzè) 
viene messo in piedi un business senza 
precedenti. Da una struttura privata super 
finanziata e pompata come eccellenza del 


privato si arriva al fallimento. Finanzieri e 


pescecani del settore ospedaliero rilevano 
la struttura. 

Fortuna che i lavoratori di quell’ospeda- 
le da anni si sono organizzati sindacalmen- 
te con strutture che hanno nell’auto-orga- 
nizzazione un elemento vitale. | lavoratori, 
nonostante un attacco senza precedenti, 
244 esuberi, un attacco al salario e a tutti 
i diritti acquisiti, riescono a respingere le 
pretese dell'azienda. 

Nella sanità, e non solo, non meno 


-sfruttati sono i lavoratori del terzo settore, 


soprattutto in ambito sociale. 
Ci riferiamo in particolare ai lavoratori 
che si occupano della cura e della riabili- 


nazionale che sia.. 


Gli anarchici sono convinti che il go- . 
verno, sia esso locale, nazionale o sovra- 


nazionale “si piglia la briga di proteggere, 
più o meno, la vita dei cittadini contro gli 
attacchi diretti e brutali; riconosce e le- 
galizza un certo numero di diritti e doveri 
primordiali e di usi e costumi senza di cui 
è impossibile vivere in società; organizza 
e dirige certi esercizii pubblici, come 
posta, strade, igiene pubblica, regime 
delle acque, bonifiche, protezioni delle 
foreste, ecc., apre orfanotrofi ed ospe- 
dali, e si compiace spesso di atteggiarsi, 
solo in apparenza s'intende, a protettore 


‘e benefattore dei poveri e dei deboli. Ma 


basta osservare come e perché esso 
compie queste funzioni, per riscontrarvi 


-la prova sperimentale, pratica, che tutto 


quello che il governo fa è sempre ispirato 
dallo spirito di dominazione, ed ordinato 
a difendere, allargare e perpetuare i pri- 


| vilegi propri, e quelli della classe di cui 


egli è il rappresentante ed il difensore” 
(Errico Malatesta L'Anarchia). 

La libera Comune, la libera associa- 
zione delle esperienze di solidarietà e di 


«autogestione, può nascere solo sulle ro- 


vine fumanti del Governo e della proprie- 
tà privata! E' questo il nostro programma, 
il nostro ideale, troppo vasto per trovare 


posto in un'urna elettorale. 


Tiziano Antonelli 


13 Aprile 2014 


tazione di persone con disagio psichico, 
sociale, in senso lato (dipendenze, malattie 
croniche, maltrattamenti familiari ecc.). 

. Professioni a cui vengono richieste 
competenze e specializzazioni ma che 
sono stretti nel doppio ricatto degli enti 
erogatori(Comuni, ASL, Provincie, Regioni 
ecc.) e dei padroni del cosiddetto “privato 
sociale”, molto abili ad utilizzare la tattica 


-del ricatto morale per tagliare salario con 


maggior carico di lavoro e togliere diritti. 
Diritti tolti ai lavoratori ma, come natura- 
le conseguenza, anche alle persone e alle 
famiglie che usufruiscono di questi servizi. 
Ecco una buona ragione per una di- 
scussione pubblica sulla salute, il disagio, 
la malattia e la cura ai tempi della crisi. 
Una prima discussione che esige al- 
cune chiarezze, che parta dai cittadini e 
non dai professionisti del settore e della 
politica. 
Che ci sia almeno la consapevolezza 


che nonsi parte né da zero, né da tre, ma 


da una lunga storia di classe, di conquiste, 
di battaglie perse e anche vinte. 

Che si apra un dibattito su auto-orga- 
nizzazione e società, dove il concetto di 
delega venga infine relegato ad un passato 
non più ripetibile. 


Rete solidale di lotta 
promotore del dibattito pubblico sul 
tema La Salute: un diritto universale 


la ”Rete” si riunisce tutti i mercoledì 
dalle ore 21.00 in Viale Monza 255 (MM1 
Precotto) - Milano 


Per info: rete. solidale.di. lotta@inven- 


‘tati.org 


UMANITA 

Per contattare la Redazione: 
clo circolo anarchico C. Berneri 
via Don Minzoni 1/D 
42121} Reggio Emilia 

e-mail: 

uenne_redazione@ 


federazioneanarchica.org 
cell. 348 540 9847 


Le collaborazioni e i comunicati 
per poter essere inseriti nel 
numero della settimana succes- 
siva devono giungere entro la 
domenica sera. 


Per contattare l’ diaministiakino, 
copie saggio, arretrati, variazioni 
di indirizzo, ecc: 

email: = 


unamministrazione@virgilio.it 
Indirizzo postale, Indicare per 


esteso: 


Federico Denitto 
CP 812 Trieste Centro 
34132 Trieste TS 


Una copia 1,5 €, arretrati 2 € 
Abbonamenti: annuale 55 € 
semestrale 35€ 
sostenitore 80 € e oltre, estero 90 € 
con gadget 65 € (specificare. 
sempre il gadget desiderato, 
per l'elenco visita il sito: 
Qhttp://www.umanitanova.org) 
Jin PDF da 25 € in su (indicare. 
sempre chiaramente nome co- 


gnome e indirizzo mail) 


Versamenti sul conto corrente . 
postale 89947345 intestato a 
Federico Denitto 

CP 812 Trieste Centro © 

34132 Trieste centro (TS) 


Per bonifici bancari: IBAN: 
IT88Q0760102200000089947345 
intestato a Federico Denitto 
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a cura di Spartako della Red. Mil. 


Brasile: Repres- 
sione militare e 
poliziesca ai cor- 
tei in occasio- 
ne del 50esimo 
anniversario del 
golpe militare 


La Federazione Anarchica di Rio de 
-= Janeiro (Farj-CAB), denuncia la vile 
aggressione effettuata dalla polizia 
| militare di Rio de Janeiro a militanti e 
manifestanti presenti al corteo indetto 
per ricordare,- il 1 aprile, il 50esimo 
anniversario del golpe militare e la 


| resistenza popolare che ne ha con- 


traddistinto tutto il periodo. Un colpo 
di stato militare ordito ed effettuato 
per continuare. a garantire interessi e 
privilegi alla borghesia nazionale ed 
internazionale. La presenza della Farj- 
CAB al corteo s'è contraddistinta per la 
divulgazione del giornale “Socialismo 
Libertario” e per l’evidenziazione della 
repressione dei movimenti sociali ieri 
come oggi. Infatti, senza alcun motivo, 
la Polizia Militare ha caricato violente- 
mente il corteo al passaggio vicino al 


Club Militare. Ne sono seguiti violenti 
scontri. Cinquant'anni dopo lo Stato 
usa gli stessi strumenti per imporre il 
suo ordine e per risolvere le tensioni e 
i problemi sociali che esso stesso crea. 
Per la soppressione della Polizia Mili- 
tare, contro i Mondiali di calcio FIFA, la 
fine della vergogna delle baraccopoli è 
necessario e giusto continuare a lottare 
respingendo ogni tentativo di crimina- 
lizzazione. 


Irlanda: Incon- 
tro anarco-fem- 

minista sul tema 
“Genitori e Atti- 


vismo” 


Domenica 30 marzo, presso i locali 
della sezione locale di WSM di Seomra 
Spraoi si è tenuto un incontro organiz- 
zato da RAG -AnarcoFemminista. Era- 
no presenti genitori biologici, affidatari 
e adottivi, futuri genitori, coppie e alcuni 
bambini. Dopo le presentazioni dei par- 
tecipanti, l’incontro è iniziato ponendo 
la discussione su questi tre quesiti: 

1) Che cosa comporta es- 
sere anche genitore nella tua mi- 


Notizie anarchiche dal mondo 


litanza e attivismo politico? 

2) Quali ostacoli si incontrano, come geni- 
tore, nella militanza e attivismo politico? 
3) Cosa vorresti cambiare o vedere 


-= accadere? Quali sarebbero gli spazi 


migliori e più inclusivi anche per i 
bambini/e nello svolgimento delle ini- 
ziative politiche? 


L'incontro ha coinvolto anche non 
presenti attraverso collegamenti video 
e si è sviluppata una interessante di- 
scussione sia in gruppo che in plenaria 
che ha dato la possibilità di formulare 
una serie di suggerimenti su come 
rendere più facilitati e amichevoli gli 
incontri di attivisti con anche bambini/e 
al seguito. Dopo il lavoro politico, lin- 


contro è terminato in un clima di festa 


generale con torte e biscotti al ciocco- 
lato vegan e tè. 


Portogallo: dani: 
festazione davan- 
ti dell’Ambascia- 
ta Argentina a 
Lisbona $ aprile 
(Giovedi) in Av. 


uifermaArione 


Giovanni Criso- 
stomo 8, ore 
18.00 


Giovedì 3 aprile si è tenuta a Lisbo- 
na, davanti all'ambasciata d'Argentina, 
una manifestazione di solidarietà con 
la lotta intrapresa dalla FORA-AIT. Nel 
2006 vi fu un lungo sciopero, quasi 
un mese, nel settore petrolifero nella 
cittadina di Las Heras. Vi furono mani- 
festazioni, presidi ecc. In uno di questi, 
in circostanze poco chiare, a seguito 
di scontri violenti morì un agente di 
polizia. Ne seguì coprifuoco genera- 
lizzato, militarizzazione e repressione 
con carcerazioni e torture. Nel 2013 


| si è tenuto un processo a carico di 


diversi lavoratori attivi durante lo scio- 
pero. Nessuna prova consistente è 
stata portata dall'accusa ma altresì le 
prove conclamate delle torture subite 


durante la detenzione. Nonostante ciò . 
‘il verdetto è stato pesantissimo con 


la condanna all’ergastolo per quattro 
operai e a cinque anni di carcere per 
altri sei per complicità nell’omicidio 


. del poliziotto. La richiesta che si alza 


unanime in Argentina come a Lisbona 
è una sola: immediata assoluzione 


:.- e scarcerazione per tutti i detenuti 
‘ accusati ingiustamente di un delitto 


non commesso. Lottare per migliorare 
le proprie condizioni di vita non è un 


crimine! 


NES 
VEN 
RRAS 


SETTIMANALE 
ANARCHICO 


Bologna 

Il quartiere 

S. Stefano è 
antifascista. 


Sabato 5 aprile 2014 in piazza Santo 
Stefano si è tenuta una delle tante ini- 
ziative organizzate in questa primavera 
da Bologna Antifascista in collaborazio- 
ne con una moltitudine di spazi sociali 
e di collettivi di movimento. Per tutto 
il pomeriggio la piazza si è riempita di 
centinaia di compagni e compagne, di 
parole e musica, di socialità e cibo, di 


libri e migliaia di volantini. La sera ci si. 


è spostati a porta S. Stefano, presso le 
sedi del Circolo Anarchico Berneri e di 


Atlantide: anche qui, canti, ‘discussioni, 


proiezioni di video. 

Sì è così voluta portare in pieno 
centro la nostra Resistenza quotidiana, 
ora più che mai necessaria di fronte 
alle reiterate e arroganti minacce di 
sgombero di uno spazio vitale per il 
quartiere: Atlantide. 

Con la giornata di:sabato è stato 
lanciato un triplice segnale: 

1. le istituzioni del quartiere non 
provino mai più a mettere a disposi- 
zione sale pubbliche e a concedere 
patrocini a gruppi di estrema destra per 
i loro convegni revisionisti e xenofobi. 

| 2. la sede di Casa Pound in via 
Malvolta 16D deve chiudere definitiva- 
mente. | fascisti se ne devono andare 
dal quartiere e dalla città. 

3. Comune e questura sono avverti- 
ti: Atlantide non si tocca. Se proverete 
a procedere con lo sgombero rimarrete 
bruciati. Per noi questo posto è un ba- 
luardo di libertà, segno tangibile delle 
dinamiche di trasformazione sociale 
| che stiamo mettendo in atto. A reagire 
ad eventuali azioni di forza saremo tutti 


quelli presenti in piazza sabato e molti 


e molti di più. Guai a chi ci tocca! 
Mentre piazza Santo Stefano era 


affollata, in un angolo dal centro Forza 


Nuova chiamava con intento provocato- 
rio un presidio, a cui hanno partecipato 
35 militanti, una decina di questi pro- 
venienti da Rimini. Circondati e chiusi 
da decine di poliziotti e da camionette 
| messe di traverso per evitare contesta- 

zioni, sono rimasti invisibili a chiunque 
e completamente isolati in una piazza 
sui cui muri nottetempo erano com- 


parse scritte su scritte contro la loro 
presenza. 

In piazza Santo Stefano invece si 
sono alternati diversi interventi seguiti 
con partecipazione: sulla campagna 
antifascista di questa primavera 2014, 
sulla necessità di una Resistenza 
quotidiana a fronte dell’emergere in 
tutta Europa di pulsioni nazionaliste 
e xenofobe, contro l’omofobia, per la 
difesa e il rafforzamento di una rete 


. collaborativa tra spazi sociali occupati 
e autogestiti, sulla storia dell'ascesa 


del fascismo. 
magma.im 


Bologna 


«Il fatto non sus- 
sisto». 


Quindi «il fatto non sussiste». | 


ventuno compagni del centro di do-. 


cumentazione Fuoriluogo di Bologna 
non hanno creato un’associazione a 
delinquere... 
le proprie idee. 


Questo il verdetto emesso dal tribu- 


nale di Bologna il 31 marzo 2013. 

La procura che aveva chiesto quat- 
tordici condanne dai due a quattro anni 
esce scornata. E così la DIGOS e la sua 
sezione antiterrorismo che nel corso 
delle udienze si è più volte coperta di 
ridicolo, evidentemente incapace di 
sostenere con le sue dichiarazioni un 
impianto accusatorio che si può definire 
eufemisticamente “labile”. L'intera vi- 


cenda, però, più che la cifra del ridicolo. 


porta i toni del grottesco. 

Dall'ottobre del 2013, infatti, ab- 
biamo assistito a un imbarazzante 
spettacolo di udienze basato su fan- 


tasiose intercettazioni ambientali. 


Inizialmente gli accusati dovevano ri- 
spondere di associazione a delinquere 
con l'aggravante della finalità eversiva, 
aggravante che il Pubblico Ministero 


Morena Plazzi ha accantonato nella. 


requisitoria finale. Attraverso una vera 
e propria montatura hanno subito per 
anni vessazioni di ogni tipo da parte 
della questura e in particolare della 
DIGOS: continue intercettazioni telefo- 
niche e il controllo della comunicazione 
via posta elettronica ben oltre i limiti di 
legge, intercettazioni ambientali nelle 


automobili e al centro di documen- 


finalizzata a manifestare 


dere dietro le sbarre — 


tazione, perquisizioni nelle proprie 


abitazioni e in sede - quest'ultima poi. 


è stata sottoposta a videosorveglianza 
con una telecamera collocata di fronte 
al portone fin dal 2008 - tracciamento 
GPS, pedinamenti, appostamenti con- 
tinui e ripetuti, fermi quotidiani senza 
nessuna motivazione. 


Per capire il livello paranoico di 


controllo esercitato sugli attivisti basti 
questo: la sezione antiterrorismo ha 
tenuto per anni una statistica di chi 
entrava nella sede stilando così una 
classifica dal “più militante” al “meno 
militante”, in base alla quale ha rico- 
struito l'organigramma degli aderenti. 

| giornali, locali e non, da «Il Resto 
del Carlino» a «L'Espresso», hanno 
fatto a gara per utilizzare al peggio le 
veline della questura e le intercettazio- 


ni, imbastendo una gogna mediatica 


abominevole e indegna. 

- Chi ripagherà i compagni e le com- 
pagne di tutto questo? Chi ripagherà 
i trecentomila euro pubblici spesi per 
costruire ad arte un teorema tutto po- 
litico che è necessariamente crollato 
come un castello di carte? 

A essere messa sotto accusa e pe- 
santemente criminalizzata è stata infatti 
una normale attività sociale e politica 
fatta di volantinaggi, cortei, scritte sui 
muri, attacchinaggio di manifesti, stri- 
scioni. A essere incriminato è stato, 


di libri e opuscoli! 

Appare piuttosto evidente comé il 
peso di una condanna basata su una 
montatura di questo tipo avrebbe costi- 
tuito un precedente da utilizzare contro 
tutti i movimenti di protesta. 

E altresì evidente che uno scopo la 
macchina e i dispositivi di polizia lo 
avevano già raggiunto nella.primavera 


‘ del 2011: mettere i sigilli al centro di 


documentazione, arrestare e rinchiu- 
— in attesa di giu- 
dizio, ovviamente! — cinque compagni, 
provare a mettere fuori gioco tutti i 
frequentatori del Fuoriluogo. 


.  magma.im 


; vivata 


Contro le semine 
OGM 


Domenica 6 aprile si è svolta a 


Arba, nei dintorni di Vivaro, una ma- 
nifestazione contro la semina di semi 
geneticamente modificati nei campi 
del Friuli Venezia Giulia, organizzata 
dal Coordinamento Tutela Biodiversità 
FVG, una realtà che nel Friuli nordoc- 
cidentale si batte contro la coltivazione 
di piante geneticamente modificate e 
per la tutela della biodiversità, della 
salute della popolazione, degli animali 
e dell'ambiente. La manifestazione si 
sarebbe dovuta svolgere a Vivaro, di 
fronte ai campi in cui avverranno le 
semine GM, ma la Questura di Porde- 
none aveva vietato all'ultimo minuto il 
presidio per motivi di ordine pubblico. 
Infatti pochi giorni prima - il 30 marzo 
— c'era stato un blitz da parte di un 


‘centinaio di “tute bianche” che,- dopo 


aver sparso semi di canapa sui campi 
in questione, avevano coperto di scritte 
la casa del proprietario nonché vice- 
presidente di Futuragra Silvano Dalla 
Libera e acceso due fumogeni sotto 
le finestre. Chiaramente la Questura 
ha usato l’azione del 30 marzo come 
pretesto per un divieto immotivato, 
visto che le manifestazioni del coor- 
dinamento si sono sempre svolte alla 
luce del:-sole e senza sollevare alcun 
problema per gli ‘abitanti. Nonostante 
il divieto poliziesco, che - è importante 
rimarcarlo- riguardava non solo Viva- 


i i | ‘ro ma tutto il territorio circostante, la 
ancora una volta, il semplice possesso - | 


manifestazione si è svolta ugualmente 
in una località vicina e ha visto quasi 


150 persone durante tutta la giornata 


assistere agli interventi a discutere su 
come mobilitarsi contro gli OGM, oltre 
a ristorarsi con cibi sani e naturali. Un 
compagno ha illustrato i danni che gli 
organismi geneticamente modificati, se 
introdotti in un qualunque ecosistema, 
producono e di come la loro diffusione, 
anche a molti chilometri di distanza, 
sia inarrestabile, poiché hanno un’al- 
tissima capacità di contaminazione. 
Si sono poi alternati diversi interventi, 
anche da fuori regione, come quello del 
Coordinamento Zero Ogm dal Veneto, 
che affrontano la questione anche 
attraverso una radio, Radio Gamma 5, 


‘che è forse l’unica radio in Italia dedi- 


cata esclusivamente alla mobilitazione 
contro gli OGM. 

Un bella giornata di sole, che è 
servita per rilanciare la mobilitazione 
e l’azione diretta contro le politiche in 
materia di agricoltura e gli interessi 


delle multinazionali, che mirano a in- 
sediare le coltivazioni biotech in nome ` 
del profitto e del lucro. | 
Da parte nostra la battaglia per la 
tutela della biodiversità continua. 


TV. 
per informazioni e approfondimenti: 


http://info-action.net/ 
http://biodiversitafvg.wordpress.com/ 


Sabato 5 apri- 


le il terzo valico 


alle reti di 
Arquata 


La manifestazione indetta dal movimento 
no terzo valico, prevedeva che si facesse 
una sfilata per Arquata e poi arrivati alle 
reti si sarebbero dovute tagliate le reti fin 
dove si poteva. 

Al corteo eravamo circa duemila, un corteo 
popolare e colorato, arrivati alle reti si è — 
cominciato a tagliarle, poi in un punto 
in verità poco consigliabile, si è cercato 
di dirigersi verso l'interno del cantiere 
fronteggiando le forze del dis/ordine in 
modo assolutamente non violento, nella 
prima fila qualcuno addirittura aveva le 
mani alzate, dopo qualche minuto di spinte 
una leggera carica con qualche lacrimo- 
geno sono bastati a: bloccare il tentativo 
su quel lato. 

Forse, sarebbe stato più opportuno avan- 
zare sulla parte bassa dove le reti erano — 
già state tagliate e abbattute. 

Si possono trovare dei limiti e degli errori 
ma dobbiamo tenere presente che il movi- 
mento da noi è tutto sommato giovane ed è 
arrivato a questa manifestazione, che per 
la prima volta prevedeva un tentativo di 
forzare il cordone dei servitori della mafia 
del tondino e del cemento, con non pochi 
problemi con le anime più moderate, che 
faticano a digerire certe pratiche. 

La giornata si è conclusa con delle reti ab- 
battute, qualche livido, qualche contusione 
e un uomo di circa 70 anni al pronto soc- 
corso con un taglio alla testa, ora anche i 


cechi e i sordi hanno capito nella lotta con- 


tro il tav chi è l'aggressore, chi difende la 
‘Ndrangheta, chi avvelena , chi devasta e _— 
chi difende la vita e la propria terra! 


Corvaio Salvatore 


yenga 


Bologna 
Amianto 


Venerdì 18 aprile al Circolo Anarchi- 
co Berneri, piazza di porta S. Stefano, 


presentazione di “Amianto. Una storia . 


operaia” con l’autore Alberto Prunetti. 
Ore 19 aperitivo libertario. Ore 20:30 
PESA 


Milano 

D'Ambrosio è defun- 
to: noi ricordiamo 
Pino 


7 aprile ore 21 


presentazione del 
libro: 


“E a finestra c'è la morti. Pinelli: chi — 


c'era quella sera” 
di Gabriele Fuga e Enrico Maltini 
interviene Frank Cimini giornalista 
(radio popolare) 


Dalla finestra aperta sul cortile 


dove giace agonizzante “Pino” Pinelli, il 


fumo esce lentamente e si intravedono, 
dentro quelle stanze, figure diverse 
da quelle fin qui conosciute. Figure di 


funzionari di alto grado venuti da Roma, 


che “prendono la situazione in mano”, 
come dirà uno di loro. Figure che fanno 
indagini di cui relazionano solo il mini- 
stro dell'Interno e il capo della Polizia, 
-= non i magistrati inquirenti. | loro nomi: 
Catenacci, Russomanno, Alduzzi e altri 
meno noti, spuntano qua e la tra le car- 
te che sulla strage di Piazza Fontana si 
‘sono accumulate. Ma è solo nel 1996, 
26 anni dopo quel tragico 15 dicembre 
1969, che saranno chiamati a deporre 
di fronte ai magistrati ed anche allora 
nessuna domanda verrà posta loro 
su ciò che accadde quella notte nella 
questura di Milano, quando Pinelli morì. 
Dal 1996 le loro deposizioni resteranno 
chiuse negli armadi dei tribunali. Solo 
da poco ne sono uscite ed è di queste, 
dei documenti che le accompagnano, 
dell’ambigua e oscura presenza in quei 
giorni e in quella notte di personaggi 
| che comandano, ma che si definiscono 
“riservati”, che si parla e si documenta 
in queste pagine. 


Cooperativa Liberazione, via Lomel- 
. lina 14 tel 0236577308 

si pranza dal lunedì al venerdì, si 
cena dal martedì al sabato, 

aperitivo tutte le sere 


Zero in condotta: 
iniziative 


MELANO (Canton Ticino, Svizzera). 


Sabato 12 aprile alle ore 10,30, 
| presso Casa Maderni, Via Cantonale 
I 

presentazione di ‘La clown di dio’. 
Chiara Macconi ne parla con l’autrice 
Monica Giorgi. 

Organizza lAssociazione Archivi 
Riuniti Donne Ticino 


VIMODRONE (Milano) 

Giovedì 24 aprile alle ore 20,30, 
presso la Biblioteca Comunale in via 
C. Battisti, 

presentazione di ‘Donne contro’. 
Interverrà l’autrice, Martina Guerrini. 

L'evento è organizzato dall Am- 
ministrazione Comunale - Biblioteca 


R.Bacchelli in collaborazione con la. 


sezione ANPI di Vimodrone. 


Trieste 
Verso il I 
Primo Maggio 


Anche quest'anno stiamo orga- 


nizzando una presenza anarchica, 
libertaria e anarcosindacalista al 
corteo del Primo Maggio. Oltre alla 
partecipazione al corteo, che anche 
quest'anno sarà colorata e rumoro- 
sa, faremo un'assemblea aperta alla 
fine del corteo in piazza del Borsa 


in contemporanea e in alternativa al 
triste comizio dei burocrati sindacali. 


Prossimo appuntamento organizzativo: 
Assemblea per il 1° maggio lu- 
nedì 14 aprile alle 20.30 in 
via del 


Gruppo Anarchico Germinal 

gruppoanarchicogerminal@hotmail. 
com $ 

nttp://germinalts.noblogs.org/ 


La sede del Germinal è aper- 
ta ogni giovedì dalle 18 alle 20 


Trieste Fà 
Raccolta fondi No- 
Tav I 


‘Martedì 29 dalle 20.00 presso la 
sede del gruppo Germinal in via del 
Bosco 52/a a Trieste serata di raccolta 


fondi per le spese legali dei 4 compagn*. 


arrestat* con l'accusa di terrorismo per 
un'azione di sabotaggio in val susa con 
buffet e proiezione video 


Bosco 52/a a Trieste. 


Iniziativa promossa da “NOTAV 
Trieste inquisiti e solidali” 


Cosenza, fucina 
anarchica 


Giovedì 17 aprile Presentazione del 


libro di Chantal Castiglione, “Gli anni di 


piombo fra speranze e illusioni” 

L'idea di Anni di Piombo che è stata 
fatta. passare dalla criminalità intellet- 
tuale di alcuni partiti, tra cui il principale 
è quello della sinistra italiana, è sba- 
gliata. Il ruolo di questi partiti è stato di 
leggere storicamente o nel far leggere 
attraverso i potentati accademici o in- 
tellettuali o giornalistici l’esperienza del 
Decennio ‘68-78, soprattutto l’ultima 
parte degli anni Settanta, come un'e- 
sperienza sovversiva, l'assalto al cielo, 
il deflagramento di tutti quelli che erano 


gli ordini costituiti anche a sinistra” 
Martedi 15 aprile ore 17 PIAZZA 11. 


SETTEMBRE assemblea popolare dei 
comitati per una diversa dei rifiuti in 
difesa dei territori 


| sogni non si fanno, si costruiscono 


Pierre Méric, La comune libera 


valida alternativa concreta. 


la formazione, la socialità. 


della Sabina, tra Roma e Rieti. 


sono ‘avviati. 


| che sia davvero di tutte e di tutti. 


fb Comune La Belle Verte 


SOSTIENI LA BELLE VERTE 


Che la vita di ciascuno sia la sua opera suprema. 
e che il quotidiano sia invaso dall’ebbrezza di esistere: 
tale vogliamo che sia il fine della vita in comune. 


L'attuale situazione economica tietelfnina la fine di tutte le llusioni. rispetto al 
sistema capitalista, la dissoluzione dell’aspettativa di poter ancora costruire la 
propria esistenza seguendo le regole della proprietà e del sistema produttivo 
basato sullo sfruttamento dell’uomo sull'uomo e della natura. 

‘La pur necessaria critica radicale all’attuale sistema non basta. In piena crisi 
l'autogestione, la solidarietà e il mutuo appoggio possono diventare da subito 
soluzione ai problemi contingenti e protezione naturale collettiva capaci di farsi 


Creare luoghi comuni, senza proprietari, ma aperti all esperienza e alla collabo: 
razione, significa sperimentare un nuovo sistema di relazioni umane e politiche, 
ripensando nel fare insieme quotidiano non solo l'economia, ma anche la cultura, 


Siamo convinti che una comune agricola che sappia essere luogo liberato dallo 
sfruttamento e dove il superamento della proprietà sia pratica di ogni giorno sia 
uno dei migliori percorsi per raggiungere e rivendicare l'indipendenza dall'attuale 
sistema e per fornire alla nostra vita stabilità e sostenibilità. 

Non abbiamo fatto un sogno, lo stiamo costruendo. Lo abbiamo chiamato “La 
Belle Verte”: non un pianeta lontano ma un esperimento di autogestione. dell’e- 
sistenza, utopia in cammino, una comune agricola comunista libertaria sui colli 


Lavoro e mezzi di produzione nelle stesse mani: le nostre. Gli orti, il forno, la k 
falegnameria, il gruppo di maane solidale e i seminari di scambio dei saperi 


— Il cancello, per scelta, è sempre aperto e tutte e tutti potete sempre raggiungerci per 
una chiacchierata, un bicchiere di vino, per dare una mano o per una passeggiata. 
Un percorso aperto che ha bisogno del sostegno di tutto il movimento e della 
partecipazione di quanti più compagni e compagne possibile per creare un luogo 


Abbiamo bisogno dell'aiuto di tutte e tutti per continuare a costruire questo sogno, 
per farlo crescere e. riempirlo di nuove idee ed energie. Se vuoi sottoscrivere anche 
un piccolissimo contributo alla Belle Verte scrivici a comunelabelleverte@gmail. 
com e ti daremo tutte le indicazioni e le coordinate per farlo. 


Gaii agricola comunista libertaria “La Belle Verte” 
. Casali di Poggio Nativo (Ri) - tel 0765-277035 
e-mail comunelabelleverte@gmail. com 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2014 


| vista anarchico su ciò che accade intorno a noi. 


13 Aprile 2014 


bilancio n°12 al 06/04/14 


ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE | di; 
PARMA: a/m G.Carpena, Ateneo Libertario, 45,00: 
FIRENZE: a/m L.Vitiello, Libr.Feltrinelli, 100,00; 
FIRENZE: a/m L.Vitiello, Ateneo Libertario, 26,00. 
Totale € 171,00 


ABBONAMENTI 
OLEVANO ROMANO: E. Ranieri, 55,00; 
OLEVANO ROMANO: V.Greco, .55,00: 
SOLIGNANO: I.leporati, 55,00: 

PARMA: G:Carpena, 55,00: 

PERUGIA: A.Tosi, 55,00; 
CASATENOVO: V.Galbusera, “ 
30,00: I 
MILANO: R.Santus, (PDF), 25,00: 
JESI: G.Gioia, 55,00; | I 
FIRENZE: L.Vitiello, 55,00. 
| Totale € 440,00 


” 


in ricordo di P.L.Magni e F.Pasello”, 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 
GENOVA: O.S., 100,00; 
LEIN’: D.Bevacqua, (PDF), 80,00. 
Totale € 180,00 


€ 791,00 


TOTALE ENTRATE 


USCITE. Pa 
€ 499,30. 


stampa n°12 | 
| spedizioni n°12 —. €600,00. 
- lavorazione spedizioni n.12 € 55,00 


TOTALE USCITE € 1.154,30 


«saldo n°12 -€ 363,30 
saldo precedente € 2.483,49 
SALDO FINALE = € 2.120,19 


Umanità Nova continua la sua corsa... Verso un 
mondo senza servi né padroni! 


La crisi economica, sociale e ambientale avanza giorno dopo giorno 
divorando vite, sogni e speranze. Ma la storia non è ancora scritta e 
ogni giorno, ovunque nel mondo, si moltiplicano lotte e progetti concreti 
contro la barbarie che ci circonda. 

Umanità Nova vuole continuare a fare la sua sana settimana dopo 
settimana: informazione, cronache, analisi e appuntamenti del movi- 

-mento anarchico e libertario. | | 
Un altro anno per dare voce a chi non ce l'ha, per mettere a nudo le 
miserie e le violenze degli stati e dei padroni, per fornire un punto di 


Senza giornalisti di professione, senza pubblicità, senza finanziamenti 
statali, ma solo con la passione di chi cura UN settimana dopo setti- 
mana e la solidarietà di tutti e tutte coloro che lo sostengono. 

| Affinchè UN continui ad uscire occorre allargare la nostre rete di 
abbonati, sostenitori e diffusori. ( 
Abbonati e fai abbonare al settimanale anarchico! Dai 1920 con | 
passione, amore e rabbia! 


WWW.UMANITANOVA.ORG/ABBONAMENTO — 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


I | a | b tig nie a è 


Sciopero della scuola 


«dell’11 aprile. 
Contro la politica 
della carestia 


E' mio convincimento che la pretesa 
di insegnare ai propri avversari a fare il 
proprio mestiere sia sintomo, nella mi- 
gliore delle ipotesi, di scarsa chiarezza 
e, nella peggiore, di adesione, magari 


inconsapevoli, a una visione concertativa 


delle relazioni sociali. 

Premesso ciò, se il nostro avversario 
accampa delle evidenti idiozie a supporto 
della propria azione e se a queste idio- 
zie non vi è alcuna adeguata reazione, 
qualche domanda sullo stato del conflitto 
sindacale mi pare sia legittima. 

Prendiamo come utile esempio il caso 
di Stefania Giannini, il neo Ministro dell’|- 
struzione Università Ricerca. ll ministro 
nostro si è esibito appena insediato in 
due affermazioni non proprio nuove e in 
un approfondimento rispetto a una delle 
due. In estrema sintesi il ministro ha 
scoperto che: o 
- le retribuzioni del personale docente 
nella scuola italiana sono scandalosa- 
mente basse, cosa innegabilmente vera, 
peccato lo avessero già rilevato il mini- 
stro Maria Chiara Carrozza, Francesco 
Profumo, Mariastella Gelmini, Giuseppe 


Fioroni et alios senza che a questa, 


scoperta della camomilla al gelsomino 
seguisse nulla e, in particolare, non 
seguissero aumenti mentre lo stipendio 
medio dei docenti continuava anzi a 
- scendere; 

- si deve premiare. il merito ed è 
scandaloso che il merito stesso non 
sia riconosciuto e, in questo è stata più 
|’ netta e assertiva di altri, il demerito non 
sia sanzionato. ` 

La conseguenza logica di questa 
narrazione apparirebbe evidente, si de- 
vono concentrare gli aumenti retributivi 
sui migliori. 

Onde evitare equivoci, chi scrive è 
un convinto avversario dell’ideologia 
meritocratica che ritiene la miserevole 
copertura di un'organizzazione gerarchi- 


ca della società, ma intende sostenere 


che nel nostro caso non è nemmeno 
ciò, è semplicemente un'applicazione al 
personale della scuola del gioco delle 
tre tavolette. | 

Infatti cosa scopriamo? Negli ultimi 
anni tutti i ministri hanno sostenuto, 


chi con enfasi maggiore, chi senza 


affannarsi, il medesimo discorso. | vari 
governi e gli intellettuali, opinionisti, 


giornalisti, pedagoghi che si adoprano. 


al loro seguito nel ruolo di sottopancia 
hanno sostenuto che per aumentare gli 
stipendi del personale della scuola e 
premiare i meritevoli si doveva ridurre 
il numero degli insegnanti stessi onde 
trovare le risorse e va detto che il taglio 
degli organici c'è stato. | 

Come, infatti, è noto nella scuola 
pubblica in Italia sono stati tagliati ben 
oltre centocinquantamila posti di lavoro 
e spese necessarie a far funzionare la 
scuola stessa senza ché UN euro dei 
molti miliardi di euro risparmiati venisse 
investito nelle retribuzioni del personale 
restante che, al contrario, ha visto ridursi 
la propria retribuzione grazie al blocco 
dei contratti. 

‘ Incrociamo questa ‘ ‘scoperta’ con una 
valutazione degli effetti delle Riforma 
Fornero, quella delle pensioni per chi 
ne avesse persa memoria e scopriamo 
che il personale docente in Italia è, con 
l'esclusione del Giappone, il più vecchio 
fra i paesi di economia comparabile a 
quella italiana. 

Non mi dilungo sugli effetti dell’invec- 
| chiamento degli insegnanti sulla qualità 
-del servizio, mi basta rilevare che è evi- 
dente il legame fra condizioni disastrose 


del personale precario e invecchiamento 
medio di quello di ruolo. 

In questo quadro lo sciopero indetto 
per l°11 aprile dai coordinamenti degli 
insegnanti precari con il sostegno, fra 
gli altri, della CUB Scuola Università Ri- 
cerca è un primo tentativo, quantomeno 
il primo dell'era Renzi, di dare visibilità 
alla questione della scuola precaria 
intesa sia come presenza fuori di misu- 
ra di personale precario, sottopagato, 
marginalizzato sia come precarizzazione 
politicamente diretta dell’ intero sistema 
scuola. 

Per tornare a quand si rilevava in 
premessa, saranno uno sciopero ed una 
manifestazione che porranno, nei fatti, in 
primo piano la necessità di un'azione, mi 
si consenta di riprendere il linguaggio 
dei nostri avversari, transgenerazionale 
contro la politica scolastica dei governi 
di diverso colore che da anni stanno 
sfasciando la scuola. Si tratta, in altri 
termini, di tenere assieme, almeno, la 
lotta per pensioni.dignitose e che non 
prevedano per goderne l'età di Matusa- 
lemme e quella per l'assunzione in ruolo 
del personale precario. — 

Un tentativo non facile ma interes- 
sante 

Cosimo Scarinzi 


ll Aprile, 
io sciopererò 


Fino a poco tempo fa lo sciopero per 
me era una grande occasione per reagire 
a qualche azione scellerata da parte di 
chi prende le decisioni nel mondo della 
scuola; volentieri rinunciavo a parte del 


mio stipendio per rivendicare un diritto 


che minacciava di essere negato, per 
richiedere attenzione su qualche tema 
fondamentale ignorato dal Ministero, per 
protestare contro una decisione che met- 
teva in pericolo od ostacolava qualche 
aspetto della vita scolastica. Ho sciope- 
rato contro le disastrose condizioni delle 
strutture in cui lavoriamo, contro le prove 
INVALSI, contro l'aumento delle ore di 
lezione senza aumento di stipendio, per 
gli scatti d’anzianità, eccetera. 

Prima ritenevo che fosse necessario 
un motivo urgente, attuale, preciso per 
scioperare. A dire il vero anche oggi ho 
dei motivi ben precisi e sempre attuali, 
quanto mai urgenti, ma la lista si è fatta 
lunga; oggi sciopero per rivendicare, 
pretendere una vita scolastica diversa, 
oggi ri-sciopero per reagire a decenni di 
abusi e di soprusi ai danni di tutti quelli 
che.vivono la scuola pubblica statale. 

Dopo tanti anni, quindi, desidero ribal- 


‘tare la mia visione dello sciopero: oggi 


non sciopero contro, sciopero a favore! 
Tutto quanto ci sia di marcio, ignorato, di- 
menticato, negato nella scuola impedisce 
a milioni di persone di agire e crescere 


serenamente, riduce le prospettive cul- 
turali e lavorative, peggiora le condizioni 
economiche e personali di tante persone, 
limita la libertà del presente e del futuro... 
Allora io sciopero per la scuola. 
Non entro qui nel merito della questio- 
ne dell'opportunità dell’esistenza stessa 


| della scuola statale; ad essa voglio rife- 
rirmi perché esiste, il cosiddetto obbligo 


scolastico coinvolge la maggior parte dei 
bambini e dei ragazzi italiani. Desidero 


che siano loro (o che tornino ad esserlo, 


se mai lo sono stati) il centro attorno al 
quale le attività scolastiche si prognano 
e prendono vita. E 

Per questo la libertà d'insegnamento 
dev'essere vera e non soltanto sbandie- 
rata in normative ipocrite e POF vanaglo- 
riosi. La scuola deve essere un luogo di 
formazione e di piacevole convivenza, il 
luogo in cui le persone imparano senza 
ansia e nel rispetto dell’unicità di ognu- 
no di essi: non hanno senso le prove 
INVALSI, che invece appiattiscono non 
soltanto le competenze che pretendono 
di misurare, ma anche gli stessi studenti 
che le svolgono dopo una preparazione 
frettolosa e ansiogena, trasformati in 
anonimi numeri, costretti alla responsa- 
bilità di rappresentare il proprio istituto. 
È ridicolo che con una serie di crocette 
si stimi il valore dell'insegnamento, che 


si valuti, nella più brutta competizione, il 


lavoro dei docenti ed è ancor più ridicolo 
che tante persone vi si sottomettano, 
studenti, genitori e insegnanti. 

Se la scuola dev'essere luogo in cui 
si stimola al pensiero critico, non voglio 
che la si ingombri di burocrazia inutile, 
che toglie il tempo alle relazioni e alla 
serenità del nostro lavoro. Dobbiamo 
decidere se fornire ai nostri alunni quello 


che prima di loro abbiamo imparato e che 
ci appassiona o -subissarli di progetti e 
progettini, nei quali perdiamo letteral- 
mente il tempo, tra schede, programmi, 


‘ calcoli, carte e carte e carte. Tutto ciò 
. nell’ansia di non avere tempo, soprattutto 


non averne per loro, questi giovani per | 
quali dovremmo spendere tutte le ener- 
gie che dedichiamo al lavoro. 

Nella scuola che desidero non c'è 
spazio per l’odiosa divisione tra lavorato- 


ri, la vivo sulla mia pelle nelle intermina- . 
bili discussioni su privilegi e diritti negati, 


ancor più la subisco quando si trasforma 
in indifferenza. 

Le persone che lavorano a scuola 
sono divise in tante categorie; siamo 
sminuzzati, spezzettati, allontanati gli 


-uni dagli altri da interessi presuntamente 


diversi, la particolarità delle nostre situa- 
zioni diventa spesso una barriera. Tutti 
noi, invece, dobbiamo essere capaci di 
sperimentare la solidarietà e la com- 
prensione reciproche, non solo perché 
lavoriamo fianco a fianco, ma soprattutto 
perché lo facciamo nel luogo che più di 
ogni altro dovrebbe rappresentare un 


modello di società giusta e generosa, 
almeno stando a quanto affermano i vari 
POF, pieni di belle parole mai messe in 
pratica. 

Tutti insieme, quindi, si deve lottare 
perché i precari non siano più tali, perché 
si paghino le ferie non godute a tutti, per- 
ché si dia un taglio alle continue minacce 


-di decurtazioni di stipendi, di aumenti di. 
carico di lavoro, come se i lavoratori della 


scuola fossero la sagoma del tirassegno 
dei politici, dei mezzi d'informazione, 
dell'opinione pubblica. 


E ancora ansia, dovuta a un sempre. 
| più sgradevole ambiente lavorativo; 


ansia per l'incertezza di continuare a 
guadagnarsi uno stipendio; ansia per 
la nomea infamante che ormai ci hanno 
affibbiato: parassiti, fannulloni. 

La scuola che desidero ha bisogno 
di risorse e finanziamenti. Invece, le 
riforme degli ultimi anni più che mai 
hanno trattato la scuola come serbatoio 
a cui attingere quando mancano i soldi; 
ancor più è passato il messaggio che 
sia sostanzialmente inutile, riducibile, 
che il lavoro al suo interno sia poco e di 


scarsa qualità, che i suoi lavoratori siano 


privilegiati. Alla scuola statale ormai non 
si fa che togliere denaro e possibilità (per 
quella privata, per lo più cattolica, i soldi 
non mancano mail). 

Ora si vuole ridurre il percorso delle 
superiori a quattro anni, con la ridicola 
scusa di uniformarci agli altri Paesi (SI 
livella sempre verso il basso), ma con il 
reale proposito di abbassare, ancora una 
volta, i costi. Non è pensabile continuare 
a garantire una preparazione adeguata 


all’Università a ragazzi che studieranno 


un anno in meno! 

Torno sui precari per descrivere la 
vergognosa situazione dei percorsi abili- 
tanti all'insegnamento, TFA e PAS: sono 
stati inventati per spillare soldi a chi in- 
segna o vuole insegnare, sono “venduti” 
dalle Università, a cui il Ministero dà carta 
bianca sui costi, i tempi, la programma- 
zione; lo Stato stesso, d'altronde, si è 
prodotto in molteplici tagli anche ai danni 


| degli atenei, in questo modo li tiene buoni 


e argina le loro, potenti, rimostranze! E 


così i giovani e meno giovani, già laure- - 


ati, che sognano di fare gli insegnanti, si 
ritrovano a spendere cifre astronomiche 
per imparare ben poco, in poco tempo, 
con ritmi da catena di montaggio, lavo- 
rando spesso tutti i giorni a scuola dove, 


‘non si dimentichi, si perde il tempo in 


grottesche burocrazie... 
Come può mai sentirsi una persona 


sottomessa a tutto questo? Certamente . 


ansiosa, angosciata, demotivata. La 
formazione iniziale degli insegnanti (se 


-deve continuare ad esserci) deve essere 


gratuita, affidata a strutture che seria- 
mente se ne prendano cura, non deve 
più essere gettata in pasto ad atenei 
impoveriti o, ancor peggio, a università 
private. | 

Infine, voglio, pretendo una scuola 


che riesca ad accogliere degnamen- 


te tutti quelli che la vivono, intendo 
fisicamente, in edifici in buono stato, 
antisismici, capienti, belli. Non voglio 


più sentire notizie di calcinacci, soffitti 


assassini, aule piccolissime per classi 
“pollaio”, palestre fatiscenti, amianto nei 


tetti, degrado e squallore. Anche questo, 


ancora una volta, genera ansia. 

lo non voglio più dover associare la 
scuola all’ansia. Voglio continuare a fare 
il mio lavoro serenamente. Tante cose 


sono da cambiare e per ognuna di esse 


sciopererò. 


Anna: 


Emergenza abitativa, 
risposta popolare e 
repressione 
istituzionale 


a realtà occupate. 


. In questi mesi il movimento per la 
casa, che in ogni regione sta coinvolgen- 
do tanti senza tetto e famiglie proletarie, 
ha dato vita a una rete di conflittualità 
sociale diffusa con forme autentiche 
d'azione diretta che vanno dai picchetti 
antisfratto alle occupazioni di stabili vuoti 
a scopo abitativo fino a sperimentare 
(all’interno di alcune occupazioni) forme 
di vita autogestita e solidale tra persone 
provenienti da percorsi di ogni tipo e da 
culture diverse. 

Un movimento composito ed arti- 
colato dove certo non mancano anche 
tentativi di egemonia da parte di qualche 
area politica, ma che senza dubbio si 
caratterizza in modo spontaneo ed autor- 


. ganizzato rappresentando una risposta 


concreta alla terribile fase sociale che 
attraversiamo. 

Il riprenderci con A e la lotta 
quello che ci aspetta (diritto alla casa, 
dignità, reddito) fa fare un grande salto 
in avanti allo scontro sociale e alla con- 
flittualità di classe fino ad oggi purtroppo 
incapace di opporsi efficacemente all'at- 
tacco generalizzato del potere ai danni 
delle fasce più povere e deboli della 
popolazione. 

La presenza reale ed Java in diverse 
città della componente anarchica ed 
anarcosindacalista all’interno di queste 
lotte e di questi movimenti, è un elemento 
importante che contribuisce al diffondersi 
e almantenimento di prassi assembleari 
ed autogestionarie. 

“Contro questo movimenti si è prodotta 
in:queste settimane un'accelerazione 
furiosa della reazione repressiva da parte 
dell'apparato del potere, sia dal punto di 
vista militare (ondata di sgomberi) sia da 
quello dell’inasprimento delle leggi con 
la dichiarata volontà di dimezzare prima 
e cancellare poi tutto il fenomeno delle 
occupazioni. 

Certamente è da febbraio che si 
sono intensificate le azioni sistematiche 
di sgomberi di case ed edifici occupati 
(spesso azioni poliziesche “spettacolari” 
e con un ingente dispiegamento di militari 
e di mezzi). 

Da nord a sud della penisola sono 
messe in strada centinaia e centinaia 
di persone, nuclei familiari, disperati 
costretti a tornare a vivere sulla strada. 
Abbiamo visto come queste operazioni 
militare non si siano fermate davanti allo 
sgombero di donne, bambini, anziani, 
persone incapaci a muoversi e ammalati. 

Conseguenze immediate di queste 
operazioni sono state le denunce di tutti 
gli occupanti e l'arresto immediato di chi 


.ha provato ad opporre resistenza. Si 


criminalizzano pesantemente anche le 
azioni di protesta (manifestazioni, ecc.) 
dei movimenti per la casa sia con la.blin- 
datura militare dei cortei sia con pesan- 
tissime denunce e in diversi casi (come 


a Roma e in altre situazioni) con arresti 


dei promotori piu’ attivi di queste lotte. 
Il governo dal canto suo vara il de- 


“creto antioccupazioni il cui articolo 5 


è dedicato alla “Lotta all'occupazione 
abusiva di immobili” che, in nome di una 
legalità contro i diritti del popolo, vara 
norme e pene più serve per chi occupa 
immobili, vieta di potere avere residen- 
za in questi spazi e procede a staccare 
tutti gli allacciamenti (anche se in regola 
con i pagamenti) delle occupazioni con i 
servizi pubblici. Gli occupanti dovranno 
rimanere: senza luce e senza acqua, in 
attesa solo dello sgombero e dei man- 
ganelli della polizia. 

In alcuni recenti casi solerti esecutori 
hanno già iniziato a togliere questi servizi 


Gianfranco Careri 
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